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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

446ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
TORRISI

Interviene il ministro per i rapporti con il Parlamento Anna Finoc-

chiaro.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante istituzione e disciplina del servizio civile univer-

sale (n. 360)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi de-

gli articoli 1, commi 2, lettera d), 4 e 5, 2 e 8 della legge. Seguito e conclusione dell’e-

same. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 dicembre.

Il relatore COLLINA (PD) propone di esprimere un parere favore-
vole con alcune osservazioni.

Con riferimento all’articolo 4, comma 4, e all’articolo 5, comma 5,
ritiene opportuno prevedere una forma più stringente di coinvolgimento
delle Regioni, considerato che la programmazione è destinata a incidere
su settori rientranti negli ambiti di competenza legislativa regionale, quali
l’agricoltura, la riqualificazione urbana, l’educazione e promozione della
cultura e dello sport.

Riguardo all’articolo 7, si dovrebbe valutare l’opportunità di riconsi-
derare le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), e di cui ai commi 2 e
3, alla luce delle competenze costituzionalmente riconosciute alle Regioni.
In particolare, segnala che, all’articolo 7, comma 1, lettera c), la disposi-
zione ivi prevista stabilisce che le Regioni e le Province autonome attuano
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programmi di servizio civile con risorse proprie presso i soggetti accredi-
tati all’Albo degli enti di servizio civile universale, previa approvazione
della Presidenza del Consiglio; il successivo comma 2 riconosce la possi-
bilità per le Regioni e le Province autonome di svolgere alcune ulteriori
funzioni, ad esempio in materia di formazione da erogare al personale de-
gli enti di servizio civile universale o di controllo sulla gestione delle at-
tività svolte, ma solo previa sottoscrizione di uno o più accordi con la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri; infine, il comma 3 sancisce che tali
funzioni sono svolte dalla Presidenza del Consiglio dei ministri fino alla
data della sottoscrizione degli accordi ovvero in caso di mancata sottoscri-
zione degli stessi.

L’articolo 11, comma 3, nel disciplinare i criteri di accreditamento
degli enti, prevede – tra i livelli minimi di capacità organizzativa di cui
devono essere in possesso le amministrazioni pubbliche e gli enti privati
– anche quello relativo a «un’articolazione organizzativa di cento sedi
di attuazione», definite dall’articolo 1 del decreto come «articolazione or-
ganizzativa dell’ente di servizio civile universale nella quale si svolgono
le attività previste nel progetto». A tale riguardo, appare opportuno modi-
ficare la disposizione, nel senso di ridurre in misura più congrua l’artico-
lazione organizzativa minima.

L’articolo 14, nell’individuare i requisiti di partecipazione al servizio
civile universale, consente l’accesso alla prestazione del servizio civile an-
che agli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia. In proposito, ritiene
opportuno specificare che gli stranieri intenzionati a partecipare al servizio
civile universale siano in possesso di regolare permesso di soggiorno.

In relazione all’articolo 19, propone che si valuti l’opportunità di spe-
cificare il soggetto competente al rilascio dell’attestato – con le indica-
zioni delle attività svolte – agli operatori volontari che abbiano concluso
senza demerito il servizio civile.

Riguardo all’articolo 25, con cui si prevede un incremento per l’anno
2016 della dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile pari a
146,3 milioni di euro, segnala che analoga disposizione è prevista dall’ar-
ticolo 50, comma 9-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, recante inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto
2016. Tale norma, infatti, dispone un incremento del Fondo nazionale
per il servizio civile, di cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n.
230, di 146,3 milioni per l’anno 2016 «anche al fine di sostenere progetti
per la ripresa della vita civile delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
dell’agosto ed ottobre 2016 nonché di aumentare il numero di volontari da
avviare al servizio civile nazionale». Sarebbe opportuno, pertanto, un
coordinamento tra le due disposizioni.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), nel ribadire il proprio av-
viso favorevole all’istituzione del servizio civile universale, ritiene che
lo schema di decreto legislativo predisposto dal Governo presenti alcune
criticità. Sarebbe opportuno, pertanto, integrare lo schema di parere propo-
sto dal relatore con ulteriori osservazioni.
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Con riferimento all’articolo 3, si dovrebbe valutare l’opportunità di
prevedere che la definizione degli obiettivi generali della programmazione
triennale sia affidata a un comitato di indirizzo, costituito dal Presidente
del Consiglio dei ministri o da un suo delegato, da rappresentanti dei Mi-
nisteri competenti per le materie di cui al medesimo articolo 3, dalle Re-
gioni e Province autonome, dall’ANCI, dal Forum nazionale del terzo set-
tore e dal presidente della Consulta nazionale del servizio civile univer-
sale, in modo da assicurare il coinvolgimento delle Regioni, del Terzo set-
tore e dei comuni nell’individuazione e nella rimodulazione della pro-
grammazione triennale, attraverso la costituzione di un organismo di indi-
rizzo politico.

Riguardo all’articolo 14, comma 2, sarebbe opportuno prevedere che
il permesso di soggiorno possa essere prolungato fino al termine del pe-
riodo di servizio previsto dal progetto.

Propone, quindi, di introdurre – all’articolo 16, comma 7 – una fles-
sibilità oraria, a parità di importo dell’assegno mensile, per un minimo di
25 ore e un massimo di 30 ore settimanali in Italia e per un minimo di 30
ore e un massimo di 36 ore settimanali all’estero, in modo da non scorag-
giare la scelta del servizio civile.

Infine, in relazione all’articolo 17, comma 6, si dovrebbe valutare
l’opportunità di prevedere che la polizza assicurativa relativa all’assistenza
sanitaria, per giovani impiegati in progetti al di fuori dell’Unione europea,
sia stipulata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. Al contrario, la
previsione che l’onere della polizza assicurativa sia in capo all’ente che
realizza il programma comporterebbe una disparità tra coperture assicura-
tive e maggiori costi, con ripercussioni sul Fondo nazionale per il servizio
civile.

La senatrice LO MORO (PD) ritiene che l’osservazione proposta dal
relatore in merito al comma 2 dell’articolo 14 sia eccessivamente detta-
gliata. A suo avviso, in questa sede, sarebbe preferibile limitarsi a segna-
lare al Governo la necessità di specificare quale titolo lo straniero do-
vrebbe possedere per partecipare al servizio civile universale.

Con riferimento al rilievo della senatrice De Petris sulla stipula delle
polizze assicurative, pur condividendone la ragione sul piano dell’opportu-
nità politica, ritiene che l’onere sia connesso alla responsabilità civile del-
l’associazione presso cui il giovane svolge il servizio volontario.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) precisa che, in realtà, enti e
associazioni sono soltanto soggetti intermediari nel rapporto tra i parteci-
panti al servizio civile e lo Stato, il quale, pertanto, a suo avviso, dovrebbe
sostenere l’onere della polizza assicurativa.

Il relatore COLLINA (PD) si dichiara disponibile ad accogliere il ri-
lievo della senatrice Lo Moro in merito al comma 2 dell’articolo 14.

Quanto alle osservazioni della senatrice De Petris, ritiene che nella
proposta di parere sia già sufficientemente precisata l’esigenza di garantire
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un maggior coinvolgimento delle Regioni nei settori rientranti negli ambiti
di competenza legislativa regionale.

Infine, riguardo all’assistenza sanitaria per i periodi di svolgimento
del servizio civile universale in Paesi al di fuori dell’Unione europea, ri-
tiene che la formulazione del comma 6 dell’articolo 17 sia più ampia e
tenga conto, correttamente, della possibilità di svolgere il servizio civile
con differenti modalità.

Il ministro FINOCCHIARO concorda con la senatrice Lo Moro sulla
opportunità di precisare la normativa in relazione agli stranieri ammessi al
servizio civile universale. Infatti, il comma 1 dell’articolo 14 prevede che
possano accedervi gli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia, quindi
anche coloro che abbiano un semplice visto turistico. Il comma 2, invece,
fa riferimento al permesso di soggiorno, stabilendo che la sua durata non
possa essere prolungata sulla base dell’ammissione al servizio civile.

Inoltre, pur considerando fondate le osservazioni della senatrice De
Petris sulla flessibilità oraria e sulla copertura assicurativa, ritiene che le
modifiche proposte finirebbero per incidere negativamente sulla quantifi-
cazione degli oneri e, quindi, sulla copertura finanziaria del Fondo nazio-
nale del servizio civile.

Infine, rileva che l’istituzione di un comitato di indirizzo e verifica
della programmazione annuale e triennale non è espressamente prevista
dalle disposizioni di delega, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera d), e
all’articolo 8 della legge n. 106 del 2016.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole con osservazioni, avanzata
dal relatore e pubblicata in allegato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 360

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

premesso che:

il provvedimento, in attuazione della disposizione di delega di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera d), e all’articolo 8 della legge n. 106 del
2016, riguardante la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e della
disciplina del servizio civile, è volto a uniformare e a coordinare le dispo-
sizioni legislative in una materia caratterizzata da un quadro normativo
non omogeneo e non coerente con le mutate esigenze della società civile;

il provvedimento in esame, conformemente a quanto previsto dalla
legge di delega, dispone l’istituzione del servizio civile «universale» fina-
lizzato alla difesa non armata e non violenta della Patria, all’educazione
alla pace tra i popoli, nonché alla promozione dei valori fondativi della
Repubblica, richiamando, a fondamento, le previsioni degli articoli 52,
primo comma e 11 della Costituzione, anche con riferimento agli articoli
2 e 4, secondo comma, della Costituzione,

rilevato che:

la giurisprudenza della Corte costituzionale, con particolare ri-
guardo alla sentenza n. 228 del 2004, ha evidenziato come la disciplina
degli aspetti organizzativi e procedurali del servizio civile nazionale trovi
fondamento, anzitutto, nell’articolo 52 della Costituzione e, soprattutto,
nel primo comma che, configurando la difesa della Patria come sacro do-
vere del cittadino, ha una estensione più ampia dell’obbligo di prestare
servizio militare;

la Corte ha altresı̀ sottolineato, sempre nella sentenza n. 228 del
2004, come il dovere di difendere la Patria debba essere letto alla luce
del principio di solidarietà espresso nell’articolo 2 della Costituzione, le
cui virtualità trascendono l’area degli «obblighi normativamente imposti»,
chiamando la persona ad agire non solo per imposizione di una autorità,
ma anche per libera e spontanea espressione della profonda socialità che
caratterizza la persona stessa. In questo contesto, il servizio civile tende
a proporsi come forma spontanea di adempimento del dovere costituzio-
nale di difesa della Patria;

la Corte ha quindi evidenziato che la suddetta ricostruzione si ri-
flette sulla individuazione del titolo costituzionale di legittimazione del-
l’intervento statale, che può essere rinvenuto nell’articolo 117, secondo
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comma, lettera d), della Costituzione, che riserva alla legislazione esclu-
siva dello Stato non solo la materia «forze armate», ma anche la «difesa»;
la riserva allo Stato della competenza a disciplinare il servizio civile na-
zionale – ora universale –, forma di adempimento del dovere di difesa
della Patria, non comporta però che ogni aspetto dell’attività dei cittadini
che svolgono detto servizio ricada nella competenza statale, nella quale
rientrano certamente gli aspetti organizzativi e procedurali del servizio;

la Corte costituzionale ha inoltre precisato che il servizio civile na-
zionale – ora universale – comporta lo svolgimento di attività che inve-
stono i più diversi ambiti materiali, come l’assistenza sociale, la tutela del-
l’ambiente, la protezione civile e che tali attività, per gli aspetti di rile-
vanza pubblicistica, restano soggette alla disciplina dettata dall’ente rispet-
tivamente competente e dunque, se del caso, alla legislazione regionale o
alla normativa degli enti locali, fatte salve le sole specificità direttamente
connesse alla struttura organizzativa del servizio e alle regole previste per
l’accesso ad esso,

considerato che

lo schema di decreto legislativo definisce le fasi della programma-
zione e dell’attuazione del servizio civile universale; individua gli ambiti e
le funzioni di competenza dei diversi soggetti coinvolti nel nuovo sistema
di servizio civile universale, cosı̀ individuati: Stato, Regioni, enti del ser-
vizio civile, operatori volontari e Consulta nazionale per il servizio civile
nazionale; reca disposizioni in ordine all’istituzione dell’Albo degli enti di
servizio civile universale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e
alla prestazione del servizio civile in Italia e all’estero; disciplina il rap-
porto di servizio civile universale; prevede il controllo sulla gestione delle
attività degli enti da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, che
ha il compito di valutare l’impatto dei programmi di intervento sui terri-
tori e sulle comunità locali interessate; prevede che il servizio civile uni-
versale sia finanziato dal Fondo nazionale per il servizio civile, alimentato
con le risorse derivanti dal bilancio dello Stato, nonché da altre fonti pub-
bliche e private, comprese quelle comunitarie, destinate all’attuazione de-
gli interventi di servizio civile universale,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 4, comma 4 e all’articolo 5, comma 5, anche alla luce
della giurisprudenza costituzionale richiamata in premessa, si valuti l’op-
portunità di prevedere una forma più stringente di coinvolgimento delle
Regioni, considerato che la programmazione è destinata ad incidere su set-
tori rientranti negli ambiti di competenza legislativa regionale (quali l’a-
gricoltura, la riqualificazione urbana, l’educazione e promozione della cul-
tura e dello sport);

– all’articolo 7, si valuti l’opportunità di riconsiderare le disposi-
zioni di cui al comma 1, lettera c), e di cui ai commi 2 e 3, alla luce delle
competenze costituzionalmente riconosciute alle Regioni; al riguardo, si
segnala che, all’articolo 7, comma 1, lettera c), la disposizione ivi prevista
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stabilisce che le Regioni e le Province autonome attuino programmi di ser-
vizio civile con risorse proprie presso i soggetti accreditati all’Albo degli
enti di servizio civile universale, previa approvazione della Presidenza del
Consiglio; il successivo comma 2 riconosce la possibilità per le Regioni e
le Province autonome di svolgere alcune ulteriori funzioni (ad esempio in
materia di formazione da erogare al personale degli enti di servizio civile
universale o di controllo sulla gestione delle attività svolte), ma solo pre-
via sottoscrizione di uno o più accordi con la Presidenza del Consiglio dei
ministri; infine, il comma 3 sancisce che tali funzioni siano svolte dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri fino alla data della sottoscrizione de-
gli accordi, ovvero in caso di mancata sottoscrizione degli stessi;

– l’articolo 11, comma 3, nel disciplinare i criteri di accredita-
mento degli enti, prevede – tra i livelli minimi di capacità organizzativa
di cui devono essere in possesso le amministrazioni pubbliche e gli enti
privati – anche quello relativo a «un’articolazione organizzativa di cento
sedi di attuazione», definite dall’articolo 1 del decreto come «articolazione
organizzativa dell’ente di servizio civile universale nella quale si svolgono
le attività previste nel progetto»; al riguardo, appare opportuno modificare
la disposizione, nel senso di ridurre in misura più congrua l’articolazione
organizzativa minima;

– l’articolo 14, nell’individuare i requisiti di partecipazione al ser-
vizio civile universale, consente l’accesso alla prestazione del servizio ci-
vile anche agli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia; in proposito,
appare opportuno specificare il titolo che deve possedere lo straniero
per partecipare al servizio civile universale;

– all’articolo 19, si valuti l’opportunità di specificare il soggetto
competente al rilascio dell’attestato – con le indicazioni delle attività
svolte – agli operatori volontari che abbiano concluso senza demerito il
servizio civile;

– l’articolo 25 prevede un incremento, per l’anno 2016, della do-
tazione del Fondo nazionale per il servizio civile, pari a 146,3 milioni
di euro; si segnala che analoga disposizione è prevista dall’articolo 50,
comma 9-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016, il
quale dispone un incremento del Fondo nazionale per il servizio civile, di
cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, di 146,3 milioni per
l’anno 2016 «anche al fine di sostenere progetti per la ripresa della vita
civile delle popolazioni colpite dagli eventi sismici dell’agosto ed ottobre
2016, nonché di aumentare il numero di volontari da avviare al servizio
civile nazionale». Si segnala, pertanto, la necessità di un opportuno coor-
dinamento tra le due disposizioni.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

204ª Seduta

Presidenza del Presidente

LATORRE

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE REFERENTE

(1935) Deputato SCANU ed altri. – Disposizioni concernenti i militari italiani ai quali è

stata irrogata la pena capitale durante la prima Guerra mondiale, approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 23 novembre.

Il presidente LATORRE riepiloga brevemente l’iter del disegno di
legge, rimarcando innanzitutto la qualità del lavoro istruttorio svolto dalla
Commissione, concretizzatosi nella definizione di un articolato volto a su-
perare le criticità di quello approvato dalla Camera. Da valutare positiva-
mente anche gli emendamenti 1.8 e 1.9, sui quali aveva già espresso, nella
seduta dell’8 novembre, in qualità di relatore, parere favorevole e che,
qualora approvati, migliorerebbero ulteriormente il testo.

Dopo aver dato conto dell’esito negativo dell’attività informale da lui
condotta presso i Gruppi parlamentari alla ricerca di un consenso unanime,
ribadisce l’inopportunità di procedere all’adozione a maggioranza del
provvedimento, che trasmetterebbe al Paese l’idea di divisioni e attriti
su una tematica che, al contrario, dovrebbe unificare la coscienza nazio-
nale.

Stante quanto precede, propone quindi di non procedere alle vota-
zioni al fine di consentire, in occasione della sospensione dei lavori per
le festività natalizie, un’ulteriore pausa di riflessione.
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La senatrice AMATI (PD), nel concordare con la proposta di avviare
un ulteriore momento di riflessione, osserva tuttavia che una eccessiva di-
latazione dei tempi dell’esame potrebbe consegnare all’esterno l’inoppor-
tuna immagine di un Senato dedito a delegittimare quanto approvato
presso l’altro ramo del Parlamento. In ragione di ciò, qualora non si ri-
scontrassero i presupposti politici per l’approvazione di un testo condiviso,
sarebbe a suo avviso auspicabile portare la questione all’attenzione del
Presidente della Repubblica, affinché possa valutare di provvedere di pro-
pria iniziativa, analogamente a quanto verificatosi in altri paesi.

Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII), nel ringraziare, del pari, il
presidente Latorre per l’attenzione posta alle problematiche in esame, pre-
cisa che la propria parte politica, pur contraria all’utilizzo dello strumento
legislativo per la revisione critica di fatti storici, non intende porre un veto
all’approvazione del provvedimento: qualora si intenda proseguire nell’i-
ter, la Commissione potrà legittimamente approvare il testo a maggio-
ranza.

Il non intervenire con legge non impedirebbe inoltre – come da lui
più volte sottolineato – al Parlamento di apportare il proprio contributo.
Le aule parlamentari, infatti, non sono solo organi di produzione legisla-
tiva ma anche e soprattutto luoghi di conoscenza, dove è possibile e au-
spicabile organizzare incontri di studio e dibattiti su temi di straordinaria
rilevanza per la storia del Paese come quello in oggetto.

Ad avviso del senatore PEGORER (PD) la mancata convergenza dei
Gruppi sul testo licenziato dal Comitato ristretto rappresenta un rilevante
problema politico, considerata altresı̀ l’unanimità che invece era stata rag-
giunta presso la Camera dei deputati. Sotto questo aspetto, potrebbe essere
allora opportuno approfittare di un’ulteriore pausa di riflessione ricer-
cando, altresı̀, possibili spunti di convergenza con l’altro ramo del Parla-
mento.

Conclude concordando con la senatrice Amati sulla possibilità di in-
vestire, in ultima analisi, altre istituzioni sulla questione.

Il senatore COTTI (M5S) esprime il proprio avviso favorevole alla
prosecuzione dell’iter del disegno di legge, auspicando che si possa pro-
cedere quanto prima alle votazioni.

Con riferimento all’opportunità di ricorrere o meno allo strumento le-
gislativo, il presidente LATORRE osserva che il Senato non ha esercitato
un’opzione, ma si è trovato di fronte ad una determinazione assunta in tal
senso dall’altro ramo del Parlamento; l’unica strada percorribile –e che è
stata effettivamente percorsa- era pertanto quella di esaminare approfondi-
tamente quel testo, tramite un’articolata attività istruttoria, nella consape-
volezza che il vigente sistema riconosce a ciascuna Camera la libertà di
assumere le proprie determinazioni.
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Si pone quindi problematicamente sull’opportunità istituzionale di
coinvolgere il Presidente della Repubblica con un atto formale.

Conclude auspicando che l’ulteriore momento di riflessione offerto
dalla sospensione per le festività natalizie possa concludersi positiva-
mente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,15.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

673ª Seduta

Presidenza del Presidente
TONINI

La seduta inizia alle ore 8.

AFFARI ASSEGNATI

(Doc. LVII-ter, n. 1) Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell’articolo 6, comma
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 243

(Esame)

Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra il documento in ti-
tolo ricordando che il Parlamento è chiamato ad esaminare la Relazione
presentata in data 19 dicembre 2016 dal Governo alle Camere e prevista
dall’articolo 6 della legge n. 243 del 2012, col fine di aggiornare gli obiet-
tivi programmatici di finanza pubblica. Tale norma prevede, ai commi da
1 a 3, che qualora il Governo al fine di fronteggiare eventi eccezionali ri-
tenga indispensabile discostarsi temporaneamente dall’obiettivo program-
matico di finanza pubblica, sentita la Commissione europea, presenti
alle Camere, per le conseguenti deliberazioni parlamentari, da approvare
a maggioranza assoluta dei propri componenti, una relazione con cui ag-
giorna gli obiettivi programmatici e avanza una specifica richiesta di auto-
rizzazione che indichi la misura e la durata dello scostamento dagli obiet-
tivi prefissati e definisca il piano di rientro verso l’obiettivo programma-
tico. Rammenta che secondo la norma gli eventi eccezionali sono costituiti
da periodi di grave recessione economica (relativi anche all’area dell’euro
o all’intera Unione europea) e da eventi straordinari, al di fuori del con-
trollo dello Stato, ivi incluse gravi crisi finanziarie, con rilevanti ripercus-
sioni sulla situazione finanziaria del Paese. Il comma 6 della stessa norma
stabilisce che tale procedura si applica anche qualora il Governo intenda
ricorrere all’indebitamento per realizzare – come nel caso in esame –
«operazioni relative alle partite finanziarie» al fine di far fronte ad eventi
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eccezionali. La Relazione presentata dal Governo fa specifico riferimento
a tale ultima circostanza, prefigurando un possibile intervento per un im-
porto massimo fino a venti miliardi di euro da reperire attraverso opera-
zioni di emissione di titoli del debito pubblico. I presupposti di tale inter-
vento vengono ravvisati nella eventualità che gli esercizi di «stress-test»
operati sulla base dell’attuale assetto della vigilanza prudenziale dell’U-
nione Europea possano evidenziare – data la severità degli stress-test me-
desimi – una carenza di capitale in presenza di scenari avversi. Carenza
che, sottolinea la Relazione, potrebbe risultare difficile da ripianare sul
mercato, sia per le presenti condizioni dei mercati finanziari che per la
consistenza dei crediti deteriorati determinata dalla recente prolungata
crisi economico-finanziaria. In altre parole, pur nel riconoscimento che
il sistema bancario italiano sia complessivamente solido e non corra il ri-
schio di crisi sistemiche, viene riconosciuta la possibilità di alcuni casi
ben individuati di crisi che possono essere affrontati con strumenti di mer-
cato o con un intervento pubblico. In alcuni di questi casi se il mercato
non dovesse bastare, il Governo garantisce che sarà pronto a varare una
sorta di rete di sicurezza pubblica onde evitare la risoluzione delle unità
in crisi. Ricorda altresı̀ che il superamento della crisi di alcune aziende
di credito potrebbe giovare non solo al complesso delle attività produttive
del Paese, ridando vigore alla funzione di intermediazione finanziaria del-
l’intero sistema bancario, ma anche agli stessi risparmiatori, inclusi coloro
che dovessero investire in azioni di banche avviate verso il risanamento e,
quindi in grado di realizzare nuovamente buoni profitti. In tutti questi casi
di crisi, alla luce di quanto prevede la direttiva 2014/59/UE, è consentito
un intervento di sostegno pubblico volto a prevenire situazioni di diffi-
coltà. Ricorda in proposito come tale direttiva – recepita nel nostro ordi-
namento mediante i decreti legislativi n. 180 e n. 181 del 2015 – chiarisca
(al punto 41 del considerando) che la fornitura del sostegno finanziario
pubblico straordinario non deve attivare la procedura di risoluzione
quando, a titolo di misura cautelare, uno Stato membro rileva una quota
di partecipazione azionaria di un ente bancario, anche di proprietà pub-
blica, che soddisfa i suoi requisiti patrimoniali. Ciò può verificarsi, ad
esempio, quando un ente deve raccogliere nuovo capitale a causa dell’e-
sito negativo di prove di stress test basati su scenari svolti dalle autorità
di vigilanza e vi sia la necessità di preservare la stabilità finanziaria in
un contesto di crisi sistemica in quanto lo stesso ente bancario non è in
grado di raccogliere capitale sui mercati privati. Quindi, conformemente
all’articolo 32 della direttiva, per evitare una grave perturbazione dell’eco-
nomia e preservare la stabilità finanziaria, può essere concesso un soste-
gno finanziario pubblico straordinario a una banca, senza che ciò comporti
il dissesto e la conseguente risoluzione della medesima, alle seguenti con-
dizioni (articolo 18 del decreto legislativo n. 180 del 2015). Il sostegno
pubblico è erogato in una delle seguenti forme: una garanzia dello Stato
a sostegno degli strumenti di liquidità forniti dalla banca centrale alle con-
dizioni da essa applicate; una garanzia dello Stato sulle passività di nuova
emissione; la sottoscrizione di fondi propri o l’acquisto di strumenti di ca-
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pitale effettuati a prezzi e condizioni che non conferiscono un vantaggio
alla banca, se al momento della sottoscrizione o dell’acquisto non ricor-
rono i presupposti per il dissesto o per la riduzione o la conversione. In
tal caso, la sottoscrizione è effettuata unicamente per far fronte a carenze
di capitale evidenziate nell’ambito di stress test a condizione che il soste-
gno finanziario pubblico straordinario sia erogato previa approvazione ai
sensi della disciplina sugli aiuti di Stato e sia riservato a banche con pa-
trimonio netto positivo; sia adottato su base cautelativa e temporanea, in
misura proporzionale alla perturbazione dell’economia; non venga utiliz-
zato per coprire perdite che l’ente ha registrato o verosimilmente registrerà
nel prossimo futuro.

La Relazione presentata dal Governo, tenuto conto della finalità pre-
cauzionale cui è indirizzata, precisa che l’intervento ipotizzato non può es-
sere al momento ancora dettagliato nei tempi, nelle modalità e nei prov-
vedimenti nei quali si articolerà, ma risulterà comunque finalizzato ad as-
sicurare due obiettivi: un adeguato livello di liquidità al sistema bancario,
anche mediante la concessione della garanzia dello Stato sulle passività
delle banche italiane; un rafforzamento patrimoniale delle banche mede-
sime mediante operazioni di ricapitalizzazione che prevedano anche la sot-
toscrizione di nuove azioni. Per il conseguimento di tali obiettivi il Go-
verno intende ricorrere ad operazioni di emissione di titoli del debito pub-
blico, fino a un importo complessivo massimo di 20 miliardi di euro per
l’anno 2017 al fine di reperire le necessarie risorse. Si tratta di un ingente
ammontare di risorse che dovrebbe essere in grado di far capire a investi-
tori e mercati che nessuna banca che presenti i requisiti di solvibilità verrà
avviata a risoluzione e lasciata fallire. È altresı̀ evidente che alla fine po-
tranno essere utilizzati molto meno dei 20 miliardi preventivati anche per-
ché gli investitori, una volta compreso il quadro di interventi programmati,
potrebbero trovare conveniente investire ai prezzi correnti, alquanto bassi,
puntando su un recupero di valore negli anni futuri. Sta già avvenendo in
questa fase dove si registra nei mercati un recupero del clima di fiducia
degli investitori nei confronti delle banche italiane come confermato dal
recente andamento dei titoli bancari quotati. Certo, è altrettanto importante
che unitamente al rafforzamento patrimoniale delle banche in crisi si favo-
riscano ristrutturazioni (fusioni e razionalizzazioni) e soluzioni dei pro-
blemi strutturali delle stesse banche. Sono problemi in parte condivisi
con altri sistemi bancari europei, quali una bassa redditività, una eccessiva
frammentazione e modelli di business in larga parte obsoleti. Va ricono-
sciuto che ricapitalizzare senza ristrutturare non consentirebbe di raggiun-
gere l’obiettivo di un vero risanamento.

La Relazione mette inoltre in luce che le eventuali nuove emissioni
di titoli del debito pubblico finirebbero per modificare sia gli obiettivi pro-
grammatici di fabbisogno e debito pubblico approvati nella risoluzione di
approvazione della Nota di aggiornamento al DEF 2016 sia il saldo netto
da finanziare programmatico del bilancio dello Stato fissato nella legge di
bilancio 2017. In ordine a tali saldi, lo scorso 12 ottobre 2016 il Parla-
mento ha approvato a maggioranza assoluta le risoluzioni sulla Relazione
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presentata dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma 5 della legge 243
del 2012, con la quale sono stati aggiornati gli obiettivi programmatici di
finanza pubblica. In particolare risultano autorizzati: un saldo netto da fi-
nanziare programmatico, in termini di competenza fino a 40,5 miliardi di
euro per il 2017, 28,1 miliardi per il 2018 e 9,7 miliardi per il 2019 e un
saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato in termini di cassa fino a
103,9 miliardi per il 2017, 78,3 miliardi per il 2018 e 58,1 miliardi per il
2019. Per quanto riguarda invece i saldi espressi in rapporto al PIL ricorda
che l’obiettivo di indebitamento netto massimo, coerente con il citato
saldo netto da finanziare, è fissato nel 2,4 per cento, e la dinamica del rap-
porto debito/PIL prevista nell’ultima Nota di aggiornamento del DEF fa
registrare i seguenti valori: 132,5 per cento nel 2017, 130,1 per cento
nel 2018 e 126,6 per cento nel 2019.

Da ultimo, segnala che il comma 1, dell’articolo 1 della legge di bi-
lancio recentemente approvata dal Parlamento fissa per il 2017 il limite
massimo del saldo netto da finanziare in circa 38,6 miliardi in termini
di competenza e in circa 102,6 miliardi in termini di cassa e il livello mas-
simo del ricorso al mercato in termini di competenza in circa 293,1 mi-
liardi di euro e in circa 356,6 miliardi in termini di cassa. Per concludere,
l’ammontare degli effetti che si determineranno in conseguenza delle ope-
razioni di emissione ipotizzate dal Governo sugli obiettivi programmatici
di fabbisogno e debito pubblico, rispetto a quelli indicati nelle ultime ri-
soluzioni di approvazione della nota di aggiornamento del DEF, e sul
saldo netto da finanziare programmatico del bilancio dello Stato, rispetto
a quello fissato nella legge di bilancio 2017, dipenderanno – ovviamente –
dalla specifica tipologia di interventi che verranno realizzati e dalle risorse
che si renderanno effettivamente necessarie.

Il presidente TONINI dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII), riservandosi di intervenire
più ampiamente nel dibattito in Assemblea chiede anzitutto al Ministro
particolare attenzione, nella predisposizione del futuro decreto-legge che
interverrà sulla materia, ai profili di finanza pubblica. Fa presente inoltre
che, poiché non risulta al momento specificato a quale normativa il Go-
verno intenda attenersi per un eventuale acquisto di titoli delle banche in-
teressate, sarebbe utile per il Parlamento conoscere in anticipo le modalità
di tale intervento. Riguardo all’eventualità di un intervento dello Stato ef-
fettuato adottando la normativa civilistica, ritiene che l’operatore pubblico
in tal caso dovrà comportarsi come qualunque altro azionista, sia per
quanto riguarda l’ingresso nel capitale sia per il recesso successivo; in
ogni caso andrà data opportuna cognizione al Parlamento delle modalità
di tale intervento, considerando che, almeno in astratto, come evidenziato
dal relatore, saranno possibili anche margini di guadagno per lo Stato. Ri-
tiene fondamentale adottare azioni e provvedimenti tali da impedire il ri-
petersi di situazioni che hanno portato alcune banche a gestire livelli di
sofferenze del tutto sproporzionate rispetto al capitale: comprendere
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come sia stato possibile giungere ad un ammontare di sofferenze bancarie
stimato complessivamente in 27 miliardi di euro è questione che va appro-
fondita e affrontata anche a livello di controllo e di vigilanza. Conclude
auspicando che l’intervento approntato dal Governo possa fornire un se-
gnale di un nuovo rapporto tra la gestione degli istituti di credito e la ne-
cessaria responsabilità che a tale gestione deve essere associata, responsa-
bilità alla quale non possono sottrarsi neanche le istituzioni deputate al
controllo del settore.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) ritiene che l’operazione predispo-
sta dal Governo sia sostanzialmente doverosa; si chiede tuttavia come mai
venga adottata solo ora, dal momento che le problematiche che affligge-
vano alcune banche erano note da tempo. Chiede quindi al Ministro una
serie di chiarimenti, anzitutto riguardo all’effettiva esaustività dei 20 mi-
liardi di euro che il Governo intende mettere a disposizione per il finan-
ziamento degli interventi. Chiede poi conferma del fatto che l’impatto sul
debito della somma richiesta dal Governo abbia carattere temporaneo e ri-
chiede delucidazioni su quella che sarà la sorte degli obbligazionisti degli
istituti di credito coinvolti negli interventi che saranno posti in essere dal-
l’Esecutivo. Conclude chiedendo rassicurazioni sul fatto che l’intervento
in esame non venga considerato aiuto di Stato secondo la disciplina euro-
pea nonché sulla sostenibilità del futuro piano di rientro.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ricorda che, anche se il Go-
verno sta intervenendo in questi giorni in una situazione di urgenza, il pro-
blema che interessava alcuni istituti di credito italiani era noto da tempo.
Chiede pertanto al Governo di impegnarsi a riferire dettagliatamente al
Parlamento sui tempi e sulle modalità con cui verranno realizzati ulteriori
interventi nel settore bancario. Ritiene importante, in particolare, che ven-
gano condivise le informazioni sulle misure che verranno adottate, sulle
finalità delle operazioni e sulle risorse utilizzate.

Il senatore DEL BARBA (PD) sottolinea come dal dibattito sia
emersa una sostanziale condivisione dell’operazione che il Governo sta
ponendo in essere, mentre eventuali perplessità riguardano piuttosto i det-
tagli dei futuri provvedimenti che potrebbe essere adottati dall’Esecutivo.
Comunque, al di là di alcune prese di posizione secondo le quali servi-
rebbe ben altro tipo di intervento da parte del Governo, in linea generale
emerge un diffuso senso di responsabilità da parte delle forze politiche,
almeno per quello che riguarda la richiesta di autorizzazione presentata
dal Governo.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.

Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) rinuncia alla replica.
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Il ministro PADOAN, nel ringraziare gli intervenuti e il relatore per
gli approfondimenti effettuati, ricorda preliminarmente che l’autorizza-
zione chiesta al Parlamento serve a costituire uno strumento precauzio-
nale, da utilizzare fino a 20 miliardi di euro, attraverso una garanzia di
liquidità e una riserva di ricapitalizzazione. Tale intervento va collocato
anzitutto in un contesto di mercato in cui il sistema bancario italiano è
complessivamente solido, nonostante siano presenti alcune specifiche si-
tuazioni problematiche. Quanto al contesto istituzionale, questo si è recen-
temente modificato, anche in sede europea: ricorda in particolare che è
prevista una vigilanza da parte della Banca Centrale Europea che ha sosti-
tuito la Banca d’Italia nelle valutazioni sui singoli istituti di credito. In
tale quadro, a fronte di richieste avanzate in sede europea per il rafforza-
mento del capitale delle banche, resosi necessario in seguito all’esito degli
stress-test, la disponibilità di maggiori risorse è necessaria per operare in
uno scenario in cui i controlli sono più severi che in passato. Fa presente
che i margini di manovra del Governo, anche riguardo ai tempi delle de-
cisioni da adottare, sono stati particolarmente limitati, dovendo tener conto
della disciplina europea in materia di aiuti di Stato. Rinuncia ad illustrare
situazioni specifiche riguardanti alcuni istituti di credito, in quanto si tratta
di casi ancora in fase pienamente evolutiva e su cui i mercati stanno ope-
rando. Sul tema della difesa della tutela del risparmio, riferisce che il Go-
verno sta valutando varie ipotesi di intervento, tutte comunque nell’ottica
di garantire le giuste esigenze dei risparmiatori: si dovrà comunque tener
conto delle differenze nella capacità di gestione del rischio da parte dei
vari soggetti, come peraltro richiesto dalla stessa disciplina europea. Even-
tuali operazioni che saranno compiute dallo Stato sul mercato saranno im-
prontate al principio della massima efficienza nell’uso delle risorse pubbli-
che, anche in un’ottica prospettica, in quanto l’obiettivo sarà quello di ri-
mettere sul mercato degli istituti bancari solidi. Fa inoltre presente che, in
presenza di un ruolo significativo dello Stato in alcune banche, dovranno
porsi le condizioni per un ritorno di quanto investito se non addirittura per
trarre profitti da tale operazione. Quanto ai profili di finanza pubblica, fa
presente che il ricorso al debito avrà carattere temporaneo: ciò significa
che non impatterà sulle variabili strutturali, che sono quelle rilevanti ri-
guardo al patto di stabilità e crescita, come concordato in sede europea.
Quanto alla cifra di 20 miliardi di euro presa in considerazione dalla Re-
lazione, fa presente che essa non è frutto di un conteggio preciso ma è
piuttosto un importo individuato come limite, che ingloba al suo interno
sia interventi di garanzia che di ricapitalizzazione e che deve valere so-
prattutto come elemento fornito agli investitori ed ai mercati, con l’auspi-
cio comunque che solo in minima parte debba essere effettivamente utiliz-
zata. Sul tema della gestione delle sofferenze del sistema bancario italiano,
fa presente che gli importi coinvolti sono cosı̀ elevati soprattutto a causa
di una crisi straordinariamente lunga e di un sistema economico che è fon-
dato in gran parte proprio sul credito bancario. Ricorda comunque che esi-
stono margini e strumenti per facilitare la gestione delle sofferenze, adot-
tati anche dal precedente Governo. Conclude facendo presente che futuri
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eventuali interventi del Governo saranno adottati in base all’evoluzione
del quadro finanziario e dell’andamento dei mercati e comunque con la
sostanziale condivisione delle scelte con il Parlamento.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) richiama incidentalmente l’at-
tenzione del Ministro su una problematica già presentatasi nel passato
quando si è fissato un termine per la vendita di partecipazioni detenute
da soggetti pubblici. Tale circostanza, infatti, costituisce di fatto un impe-
dimento alla vendita di tali quote alle migliori condizioni possibili, avendo
invece come unico effetto quello di deprezzare il valore delle quote che
vengono poste in vendita. Chiede pertanto se non sia possibile trovare
meccanismi, anche a livello normativo, che evitino il ripetersi di tale fe-
nomeno.

Il ministro PADOAN, nel condividere l’istanza segnalata dal senatore
Azzollini, fa presente che il tema delle scadenze delle operazioni poste in
essere è una delle questioni affrontate con gli organismi europei.

Interviene in sede di dichiarazione di voto la senatrice COMAROLI
(LN-Aut) dichiarando l’astensione del proprio Gruppo, in quanto l’inter-
vento approntato dal Governo, pur ritenuto necessario al fine di tutelare
le giuste esigenze dei risparmiatori, appare non adeguatamente chiaro
quanto alla quantificazione delle risorse che effettivamente verranno uti-
lizzate dallo Stato.

Il PRESIDENTE pone quindi ai voti il mandato al relatore a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul Documento in esame, autorizzandolo
contestualmente a chiedere al Presidente del Senato di poter svolgere la
relazione in forma orale.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE

Il presidente TONINI avverte che l’odierna seduta pomeridiana della
Commissione, già convocata per le ore 15, non avrà più luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,10.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 65

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,05

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

409ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1924/2006 relativo alle indicazioni nutrizio-

nali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (n. 356)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 2 della legge 7 ottobre 2014, n. 154. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dà let-
tura della proposta di parere, favorevole con osservazioni, pubblicata in
allegato.

Si procede alle dichiarazioni di voto.

Intervengono, annunciando voto favorevole a nome dei rispettivi
Gruppi, i senatori Nerina DIRINDIN (PD), Maurizio ROMANI (Misto-

Idv), GAETTI (M5S), AIELLO (AP (Ncd-CpI)), ZUFFADA (FI-PdL
XVII) e ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).

Non essendovi altre richieste di intervento, previa verifica del numero
legale per deliberare, la proposta di parere testé illustrata è posta in vota-
zione e approvata.
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La PRESIDENTE registra con soddisfazione la deliberazione una-
nime della Commissione.

La seduta termina alle ore 9.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 356

La Commissione,

esaminato l’atto del Governo n. 356 (d’ora in poi denominato
«schema»), recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle dispo-
sizioni di cui al regolamento (CE) n. 1924/2006 relativo alle indicazioni
nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari;

viste le osservazioni delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali),
2ª (Giustizia), 10ª (Industria, commercio, turismo) e 14ª (Politiche dell’U-
nione europea);

visto il parere della Conferenza Stato-Regioni-Province autonome;
considerato che la legge n. 689 del 1981 – cui lo schema, all’arti-

colo 15, fa rinvio – stabilisce che nella determinazione della sanzione am-
ministrativa pecuniaria fissata dalla legge tra un limite minimo ed un li-
mite massimo si ha riguardo, tra l’altro, alle condizioni economiche del-
l’agente (articolo 11);

nel presupposto che la summenzionata disposizione della legge n.
689/1981 consentirà di calibrare la risposta sanzionatoria avuto riguardo
anche al fatturato dell’operatore autore dell’illecito;

esprime parere favorevole,

con le seguenti osservazioni:

1) in relazione all’articolo 3 dello schema, sembra opportuno chia-
rire il senso della locuzione di indicazioni (nutrizionali o sulla salute)
«non conformi alle disposizioni del regolamento (CE) n. 1924/2006», con-
siderato che la restante parte dell’articolo in questione individua in ma-
niera esaustiva alcuni illeciti e che le altre fattispecie di divieto di cui al-
l’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1924/2006, e successive modifica-
zioni, non sono citate nello schema, in quanto già oggetto di sanzione
in altre norme dell’ordinamento interno, come quelle di cui al decreto le-
gislativo n. 145 del 2007 (concernente la pubblicità ingannevole);

2) in relazione all’articolo 9, si segnala che il testo fa riferimento
esclusivamente alle indicazioni nutrizionali comparative, mentre il richia-
mato articolo 9 del regolamento (CE) n. 1924/2006 sembrerebbe implici-
tamente far riferimento (nel paragrafo 1, primo periodo, che adopera il ter-
mine «confronto») anche a indicazioni comparative sulla salute.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Sottocommissione per i pareri

75ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 2ª Commissione:

(2001) SACCONI e Serenella FUCKSIA. – Disposizioni per l’istituzione dell’albo degli
statistici e per l’esercizio della professione di statistico: rinvio dell’espressione del parere.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

231ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHITI

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla partecipa-

zione dell’Unione al partenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediter-

raneo (PRIMA) avviato congiuntamente da più Stati membri (n. COM (2016) 662

definitivo)

(Osservazioni alla 3ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Il senatore MARTINI (PD), relatore, illustra l’atto in titolo, spie-
gando che esso prevede la partecipazione dell’Unione al Partenariato
per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo (PRIMA), for-
mato da 9 Stati membri (Cipro, Francia, Grecia, Italia, Lussemburgo,
Malta, Portogallo, Repubblica ceca, Spagna) e 5 Stati non europei (Egitto,
Israele, Libano, Marocco, Tunisia), al fine di sviluppare soluzioni innova-
tive comuni per l’approvvigionamento idrico e i sistemi alimentari, nel
contesto degli obiettivi più ampi della politica estera dell’Unione per
quanto attiene al vicinato meridionale e della sfida alle cause profonde
della migrazione, in linea con la comunicazione della Commissione euro-
pea sull’istituzione di un nuovo quadro di partenariato con i Paesi terzi
nell’ambito dell’agenda europea sulla migrazione (COM(2016) 385) e
con il Migration Compact proposto dall’Italia.

Successivamente, dà conto di una conferente proposta di osservazioni
favorevoli, con rilievi.

Innanzitutto, la base giuridica è costituita dall’articolo 185 del TFUE,
che consente all’Unione, nell’ambito del programma quadro pluriennale di
ricerca e innovazione, di partecipare a programmi avviati da più Stati
membri, nonché dall’articolo 188, secondo comma, del TFUE, che pre-
vede la procedura legislativa ordinaria per l’adozione delle disposizioni
necessarie a tale partecipazione.
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Inoltre, il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto solo un in-
tervento a livello dell’Unione può consentire di realizzare un programma
coordinato e integrato, che abbia la scala, la portata e la massa critica ne-
cessarie al raggiungimento dell’obiettivo di sviluppare soluzioni innova-
tive comuni ed efficaci, per la gestione sostenibile dell’approvvigiona-
mento idrico e della sicurezza alimentare nella regione del Mediterraneo,
al fine di rafforzarne la resilienza ai cambiamenti climatici e di contribuire
a risolvere a monte i gravi problemi presenti nell’ambito della nutrizione,
della salute, del benessere e dell’emigrazione.

Infine, anche il principio di proporzionalità è rispettato in quanto le
risorse organizzative e finanziarie previste dalla proposta sembrano ade-
guate al perseguimento del predetto obiettivo. In particolare si apprezza
la scelta della partnership ex articolo 185 che richiede la piena responsa-
bilità e paritaria partecipazione da parte dei Paesi destinatari degli inter-
venti.

Il PRESIDENTE , dopo aver ringraziato il relatore per l’esauriente
esposizione, apre la discussione generale.

Il senatore MOLINARI (Misto-Idv), pur condividendo gli intenti che
si prefigge di raggiungere la proposta di decisione in titolo, mette in ri-
lievo, tuttavia, la mancanza di visione strategica che continua a persistere
in seno all’Unione europea per quanto riguarda le tematiche legate alla
cooperazione nell’area mediterranea, dal momento che, come si evince
dal medesimo atto, solo un numero ristretto di Paesi membri, nove per l’e-
sattezza, hanno deciso di partecipare al programma PRIMA (Partenariato
per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo).

Condivide pienamente tali argomentazioni il senatore LIUZZI (CoR)
, il quale auspica che l’Unione addivenga, in futuro, all’implementazione
di una politica più assertiva nei confronti dei Paesi che si affacciano sulla
riva Sud di questo mare.

In particolare, risulterà prioritario incentivare la collaborazione tra gli
Enti di ricerca già esistenti, come, ad esempio, l’Istituto Agro Economico
Mediterraneo che fa capo al CIHEAM (Centre International de Hautes
Etudes Agronomiques Méditerranéennes).

Anche il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-
MAIE) mette in risalto quella che si può definire una sorta di disattenzione
da parte dell’Unione europea rispetto alle problematiche del quadrante
mediterraneo, visto che solamente nove Stati membri sono interessati al
suddetto programma e, tra questi, solo due, il Lussemburgo e la Repub-
blica Ceca, sono collocati nel versante nord del continente europeo.

L’oratore, inoltre, richiama l’attenzione sulla circostanza per cui
l’atto comunitario in titolo – concepito, occorre sottolinearlo, durante la
Presidenza di turno italiana dell’UE, nel secondo semestre 2014 – viene
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ad essere finalizzato dopo circa due anni, ad ulteriore dimostrazione, pur-
troppo, che i tempi dell’Europa non sono propriamente rapidi e reattivi.

Il senatore COCIANCICH (PD) tiene ad evidenziare l’importanza
delle questioni disciplinate dal mentovato progetto legislativo europeo, il
quale andrà ad incidere, inter alia, anche sulla questione dell’approvvigio-
namento idrico proveniente dal fiume Giordano.

Il senatore CIOFFI (M5S) ritiene auspicabile che il suddetto Partena-
riato veda coinvolti, nel prossimo futuro, anche Paesi come l’Algeria e,
una volta stabilizzato, la Libia.

Esprime una generale condivisione avuto riguardo all’impostazione
dell’atto comunitario in esame il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII), se-
condo cui se una qualche perplessità rischia di affiorare, essa va ricercata
nella possibilità concreta che la cooperazione predisposta rimanga lettera
morta, senza essere effettivamente implementata.

Il senatore MARTINI (PD), relatore, dichiara di accogliere i diversi
rilievi formulati dai colleghi, che ringrazia.

Il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del pre-
scritto numero di senatori necessario per deliberare, pone in votazione
lo schema di osservazioni del relatore, integrato da ulteriori rilievi sugge-
riti durante la discussione e allegato al resoconto della seduta odierna.

La Commissione approva.

Proposta di direttiva del Consiglio relativa a una base imponibile consolidata comune

per l’imposta sulle società (n. COM (2016) 683 definitivo)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

La senatrice GUERRA (PD), relatrice, introduce l’atto in titolo, che
fa parte di un pacchetto di riforma dell’imposizione fiscale delle società
nell’Unione, presentato il 25 ottobre 2016 e delineato nel piano d’azione
del 17 giugno 2015 «Un regime equo ed efficace per l’imposta societaria
nell’Unione europea: i 5 settori principali d’intervento» (COM(2015) 302)
e nella comunicazione «Creare un sistema equo, competitivo e stabile di
tassazione delle imprese nell’UE» (COM(2016) 682).

Conseguentemente, dà lettura di una bozza di osservazioni favorevoli,
con rilievi, per la Commissione di merito.

In primo luogo, la base giuridica è correttamente individuata nell’ar-
ticolo 115 del TFUE, che prevede la procedura legislativa speciale (una-
nimità in Consiglio previa consultazione del Parlamento europeo), per sta-
bilire direttive volte al ravvicinamento delle disposizioni legislative, rego-
lamentari ed amministrative degli Stati membri che abbiano un’incidenza
diretta sull’instaurazione o sul funzionamento del mercato interno. Infatti,
l’analogo articolo 114 che prevede la procedura legislativa ordinaria per il
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ravvicinamento delle disposizioni nazionali relative al mercato interno,
esclude esplicitamente la materia fiscale.

Il principio di sussidiarietà è rispettato, in quanto l’obiettivo di rav-
vicinare i regimi nazionali di imposta sulle società nell’Unione, al fine
di favorire le attività transfrontaliere delle imprese residenti nell’Unione,
ridurre i fenomeni di doppia imposizione e di doppia non imposizione,
e di contrastare le pratiche di elusione fiscale, non può essere raggiunto
dagli Stati membri singolarmente.

Il principio di proporzionalità è anche rispettato in quanto la proposta
si limita a prevedere misure idonee a raggiungere il predetto obiettivo. A
tale riguardo, la proposta non incide sulla sovranità fiscale degli Stati
membri, i quali rimangono liberi di determinare la propria politica di get-
tito fiscale e le proprie aliquote di imposta sul reddito delle società. Inol-
tre, la soglia di reddito prevista, dovrebbe essere idonea a escludere dal-
l’obbligo di applicazione della normativa le società che non intendono
espandersi all’estero.

Nel merito, la relatrice sottolinea come la proposta intenda combat-
tere gli ostacoli e le distorsioni presenti nel mercato unico, per le società
che operano in più di uno Stato membro. In particolare, si apprezza il fatto
che la disciplina sostituirebbe, per le imprese che applicheranno la norma-
tiva, le convenzioni bilaterali tra gli Stati membri sulla doppia imposi-
zione. In questo senso, il nuovo regime è destinato a ridurre le opportunità
di pianificazione fiscale aggressiva da parte delle società tramite l’uso dei
prezzi di trasferimento o dei disallineamenti tra i regimi fiscali degli Stati
membri e sfruttando margini di doppia non imposizione. Ne consegue che
ci saranno anche meno contenziosi dinanzi alla Corte di Giustizia dell’U-
nione europea o ricorsi alla procedura amichevole prevista nelle conven-
zioni sulla doppia imposizione.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi,
previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza
di osservazioni presentata dalla relatrice e allegata al resoconto della se-
duta odierna.

La Commissione approva.

Proposta di direttiva del Consiglio relativa a una base imponibile consolidata comune

per l’imposta sulle società (n. COM (2016) 685 definitivo)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

La senatrice GUERRA (PD), relatrice, illustra l’atto in titolo, che fa
parte di un pacchetto di riforma dell’imposizione fiscale delle società nel-
l’Unione, presentato il 25 ottobre 2016 e delineato nel piano d’azione del
17 giugno 2015 «Un regime equo ed efficace per l’imposta societaria nel-
l’Unione europea: i 5 settori principali d’intervento» (COM(2015) 302) e
nella comunicazione «Creare un sistema equo, competitivo e stabile di tas-
sazione delle imprese nell’UE» (COM(2016) 682).
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Dà conto, successivamente, di una proposta di osservazioni favore-
voli, con rilievi, per la Commissione di merito.

La base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 115 del
TFUE, che prevede la procedura legislativa speciale (unanimità in Consi-
glio previa consultazione del Parlamento europeo), per stabilire direttive
volte al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative degli Stati membri che abbiano un’incidenza diretta sul-
l’instaurazione o sul funzionamento del mercato interno. Infatti, l’analogo
articolo 114 che prevede la procedura legislativa ordinaria per il ravvici-
namento delle disposizioni nazionali relative al mercato interno, esclude
esplicitamente la materia fiscale.

Il principio di sussidiarietà è rispettato, in quanto l’obiettivo di rav-
vicinare i regimi nazionali di imposta sulle società nell’Unione, al fine
di favorire le attività transfrontaliere delle imprese residenti nell’Unione,
ridurre i fenomeni di doppia imposizione e di doppia non imposizione,
e di contrastare le pratiche di elusione fiscale, non può essere raggiunto
dagli Stati membri singolarmente.

Il principio di proporzionalità è anche esso rispettato, in quanto la
proposta si limita a prevedere misure idonee a raggiungere il predetto
obiettivo. A tale riguardo, la proposta non incide sulla sovranità fiscale de-
gli Stati membri, i quali rimangono liberi di determinare la propria politica
di gettito fiscale e le proprie aliquote di imposta sul reddito delle società.
Inoltre, la soglia di reddito prevista, dovrebbe essere idonea a escludere
dall’obbligo di applicazione della normativa le società che non intendono
espandersi all’estero.

Nel merito, la relatrice sottolinea come la proposta intenda combattere
gli ostacoli e le distorsioni presenti nel mercato unico, per le società che
operano in più di uno Stato membro. In particolare, si apprezza il fatto
che la disciplina sostituirebbe, per le imprese che applicheranno la norma-
tiva, le convenzioni bilaterali tra gli Stati membri sulla doppia imposizione.
In questo senso, il nuovo regime è destinato a ridurre le opportunità di pia-
nificazione fiscale aggressiva da parte delle società tramite l’uso dei prezzi
di trasferimento o dei disallineamenti tra i regimi fiscali degli Stati membri
e sfruttando margini di doppia non imposizione. Ne consegue che ci sa-
ranno anche meno contenziosi dinanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione
europea o ricorsi alla procedura amichevole prevista nelle convenzioni sulla
doppia imposizione.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi,
previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza
di osservazioni presentata dalla relatrice e allegata al resoconto della seduta
odierna.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 9.



21 dicembre 2016 14ª Commissione– 32 –

OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO COM (2016) 662 definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che esso prevede la partecipazione dell’Unione al Par-
tenariato per la ricerca e l’innovazione nell’area del Mediterraneo
(PRIMA), formato da 9 Stati membri (Cipro, Francia, Grecia, Italia, Lus-
semburgo, Malta, Portogallo, Repubblica ceca, Spagna) e 5 Stati non eu-
ropei (Egitto, Israele, Libano, Marocco, Tunisia), al fine di sviluppare so-
luzioni innovative comuni per l’approvvigionamento idrico e i sistemi ali-
mentari, nel contesto degli obiettivi più ampi della politica estera dell’U-
nione per quanto attiene al vicinato meridionale e della sfida alle cause
profonde della migrazione, in linea con la comunicazione della Commis-
sione europea sull’istituzione di un nuovo quadro di partenariato con i
Paesi terzi nell’ambito dell’agenda europea sulla migrazione
(COM(2016) 385) e con il Migration Compact proposto dall’Italia;

ricordato che:

– il processo che ha portato al programma congiunto PRIMA è ini-
ziato con la Conferenza euromediterranea sulla scienza, la tecnologia e
l’innovazione, organizzata dalla Commissione europea nell’aprile 2012 a
Barcellona;

– le presidenze del Consiglio UE succedutesi nel 2013 e nel 2014
hanno sottolineato la necessità affrontare le principali sfide comuni del
Mediterraneo, tra cui la necessità di garantire all’area mediterranea una
capacità sostenibile di fornire quantitativi sufficienti di alimenti sicuri e
acqua postabile di qualità adeguata, mediante l’elaborazione e l’adozione
di soluzioni innovative e integrate, nell’ambito di un partenariato regionale
a norma dell’articolo 185 del TFUE, volto a migliorare la cooperazione in
materia di ricerca e innovazione nell’area mediterranea e a creare un qua-
dro stabile, a lungo termine e sostenibile, basato sul reciproco vantaggio,
sulla contitolarità, la codecisione e il cofinanziamento, nonché l’eccellenza
e il valore aggiunto;

– il 5 dicembre 2014 il Consiglio «competitività», durante la Pre-
sidenza di turno dell’Italia, ha invitato la Commissione europea a valutare
la possibilità di prevedere una partecipazione dell’Unione al programma
congiunto di ricerca «PRIMA», nell’ambito di una partnership pubblico-
pubblico, ai sensi dell’articolo 185 del TFUE (che consente all’UE di pre-
vedere la partecipazione a programmi di ricerca e sviluppo avviati da più
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Stati membri) e dell’articolo 26 del regolamento (UE) n. 1291/2013 che
istituisce il programma Orizzonte 2020;

– il 23 dicembre 2014 un gruppo di 19 Paesi dell’area del Medi-
terraneo, sotto il coordinamento italiano nella persona del Rettore dell’U-
niversità di Siena, ha presentato alla Commissione una proposta relativa
ad un’iniziativa di programmazione congiunta «Partenariato per la ricerca
e l’innovazione nell’area del Mediterraneo» (PRIMA) e 14 di questi Paesi
hanno deciso di avviare congiuntamente l’iniziativa PRIMA impegnandosi
a garantire contributi finanziari per un ammontare complessivo di 200 mi-
lioni di euro;

considerato, in particolare, che la proposta prevede:

– all’articolo 2, l’elaborazione di un programma strategico comune,
stabile e a lungo termine, di ricerca e innovazione (R&I) nel settore del-
l’approvvigionamento idrico e dei sistemi alimentari, e l’elaborazione di
programmi nazionali di R&I orientati all’attuazione del programma strate-
gico di lungo termine;

– all’articolo 3, l’erogazione di un contributo finanziario dell’U-
nione di 200 milioni euro (la versione italiana del documento reca erro-
neamente la cifra di 200 mila euro), a valere sul programma quadro Oriz-
zonte 2020, parte II «Leadership industriale» e parte III «Sfide per la so-
cietà», che si aggiunge al contributo di pari entità messo a disposizione
dagli Stati partecipanti, per il periodo decennale fino al 2028. Dopo i
primi due anni, la Commissione valuta il rispetto degli impegni presi dagli
Stati partecipanti e può rivedere l’entità del contributo messo a disposi-
zione dall’Unione;

– all’articolo 6, che PRIMA-IS – la struttura di esecuzione di
PRIMA – elabori piani di lavoro annuali (PLA) e organizzi gli inviti a
presentare proposte. I progetti presentati potranno, poi, essere finanziati
congiuntamente dall’Unione e dagli Stati partecipanti, oppure essere sov-
venzionati dai soli Stati partecipanti senza il contributo dell’Unione. In
ogni caso, nell’ambito di ciascun piano di lavoro annuale, il contributo
dell’Unione non potrà superere il contributo versato dagli Stati;

– all’articolo 7, le opportune deroghe alle procedure stabilite dal
regolamento (UE) n. 1290/2013 che istituisce il programma Orizzonte
2020, in quanto si tratta del primo caso di partenariato ex articolo 185
del TFUE che coinvolge Stati terzi non associati a Orizzonte 2020;

– all’articolo 12, la governance della struttura di esecuzione
PRIMA-IS, il cui organo decisionale è l’Assemblea generale, in cui cia-
scuno Stato partecipante dispone di un voto e a cui l’Unione, rappresen-
tata dalla Commissione, partecipa in qualità di osservatore,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i
seguenti rilievi:

la base giuridica è costituita dall’articolo 185 del TFUE, che consente
all’Unione, nell’ambito del programma quadro pluriennale di ricerca e in-
novazione, di partecipare a programmi avviati da più Stati membri, non-
ché dall’articolo 188, secondo comma, del TFUE, che prevede la proce-
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dura legislativa ordinaria per l’adozione delle disposizioni necessarie a
tale partecipazione;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto solo un intervento
a livello dell’Unione può consentire di realizzare un programma coordi-
nato e integrato, che abbia la scala, la portata e la massa critica necessarie
al raggiungimento dell’obiettivo di sviluppare soluzioni innovative comuni
ed efficaci, per la gestione sostenibile dell’approvvigionamento idrico e
della sicurezza alimentare nella regione del Mediterraneo, al fine di raffor-
zarne la resilienza ai cambiamenti climatici e di contribuire a risolvere a
monte i gravi problemi presenti nell’ambito della nutrizione, della salute,
del benessere e dell’emigrazione;

anche il principio di proporzionalità è rispettato in quanto le risorse
organizzative e finanziarie previste dalla proposta sembrano adeguate al
perseguimento del predetto obiettivo. In particolare si apprezza la scelta
della partnership ex articolo 185 che richiede la piena responsabilità e pa-
ritaria partecipazione da parte dei Paesi destinatari degli interventi.

Si auspica inoltre che, nel corso della sua esecuzione, il partena-
riato possa essere integrato con altri Stati membri dell’Unione e con altri
Paesi extraeuropei, come, ad esempio, l’Algeria e la Giordania.

Si auspica, infine, che il partenariato possa avvalersi della rete dei
centri di ricerca già operativi in Italia e negli altri Stati del Mediterraneo.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO COM(2016) 683 definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta fa parte di un pacchetto di riforma del-
l’imposizione fiscale delle società nell’Unione, presentato il 25 ottobre
2016 e delineato nel piano d’azione del 17 giugno 2015 «Un regime
equo ed efficace per l’imposta societaria nell’Unione europea: i 5 settori
principali d’intervento» (COM(2015) 302) e nella comunicazione «Creare
un sistema equo, competitivo e stabile di tassazione delle imprese nel-
l’UE» (COM(2016) 682). In particolare, il pacchetto comprende:

– una proposta di direttiva relativa a una base imponibile consoli-
data comune per l’imposta sulle società (COM(2016) 683);

– una proposta di direttiva relativa a una base imponibile comune
per l’imposta sulle società (COM(2016) 685);

– una proposta di direttiva sui meccanismi di risoluzione delle con-
troversie in materia di doppia imposizione nell’Unione europea
(COM(2016) 686);

– una proposta di direttiva sui disallineamenti da ibridi con i Paesi
terzi (COM(2016) 687);

ricordato che in materia di imposizione societaria:

– nel 2011 era stata presentata la proposta di direttiva del Consi-
glio relativa a una base imponibile consolidata comune per l’imposta sulle
società (COM(2011) 121), cosiddetta CCCTB (Common Consolidated
Corporate Tax Base), sulla quale questa Commissione aveva formulato os-
servazioni favorevoli con rilievi in data 20 aprile 2011;

– la proposta del 2011 mirava a creare, in via facoltativa, un si-
stema comune di calcolo della base imponibile per l’imposta sulle società
e dei gruppi societari, al fine di agevolare le attività transfrontaliere delle
imprese residenti nell’Unione, di tassare i profitti dove sono effettiva-
mente realizzati, e perseguire l’obiettivo di rendere l’Unione un luogo
più competitivo per gli investimenti internazionali;

– più di recente è emersa l’esigenza di rilanciare il progetto di base
imponibile comune per le società anche per un altro obiettivo, ovvero
quello di contrastare i fenomeni di elusione fiscale ed eliminare cosı̀ le
relative distorsioni nel funzionamento del mercato interno e i fenomeni
di doppia non imposizione;
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considerato che, in tale ottica, il pacchetto legislativo del 25 otto-
bre 2016, prevede il superamento della proposta del 2011, mediante un
«approccio graduale» e l’introduzione dell’obbligatorietà, ancorché limi-
tata ai soli gruppi societari con un fatturato consolidato superiore a 750
milioni di euro, al fine di ridurre il rischio di includere gruppi puramente
nazionali. L’approccio graduale prevede, in particolare, un «primo passo»
relativo agli elementi vincolanti della base imponibile comune, vale a dire
le norme per il calcolo e talune disposizioni contro l’elusione fiscale e
sulla dimensione internazionale. Il «secondo passo», da intraprendere
dopo che sarà raggiunto un accordo politico sugli elementi della base co-
mune, stabilisce le condizioni per partecipare a un gruppo, definisce le
possibili forme che un gruppo può assumere e comprende norme sugli
aspetti tecnici del consolidamento;

rilevato, in particolare, che la proposta in titolo COM(2016) 683,
che verte sul cosiddetto «secondo passo» dell’approccio graduale, relativo
alla base imponibile consolidata (CCCTB), si propone di realizzare un si-
stema fiscale più equo, in modo che le imprese paghino un giusto livello
tributario laddove i redditi sono prodotti. In particolare, a tal fine, la pro-
posta:

– stabilisce i requisiti necessari per entrare a far parte di un gruppo
o lasciare un gruppo (deve essere controllata con più del 50 per cento dei
diritti di voto e del 75 per cento dei diritti ai profitti) e disciplina le rior-
ganizzazioni tra imprese, con particolare attenzione alle specificità dei
gruppi transfrontalieri e al trattamento delle perdite e delle plusvalenze
non realizzate;

– prevede disposizioni sulle operazioni tra il gruppo e altre entità,
che riguardano principalmente il trattamento delle ritenute alla fonte e il
credito d’imposta per doppia imposizione.

– stabilisce un meccanismo ponderato per la ripartizione della base
imponibile consolidata del gruppo tra gli Stati membri ammissibili, attra-
verso regole comuni per la determinazione del reddito e la successiva at-
tribuzione ai diversi Stati membri tenendo conto di tre criteri – attività,
lavoro e fatturato – al fine di tassare i redditi nel Paese in cui il gruppo
ha effettivamente creato il valore aziendale;

– richiede uno quadro amministrativo specifico, adeguato alle
strutture dei gruppi transfrontalieri, ai fini dell’applicazione dell’imposta
sulla base consolidata del gruppo;

valutata la relazione del Governo, trasmessa in data 15 novembre
2016 ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i
seguenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 115 del
TFUE, che prevede la procedura legislativa speciale (unanimità in Consi-
glio previa consultazione del Parlamento europeo), per stabilire direttive
volte al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed
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amministrative degli Stati membri che abbiano un’incidenza diretta sul-
l’instaurazione o sul funzionamento del mercato interno. Infatti, l’analogo
articolo 114 che prevede la procedura legislativa ordinaria per il ravvici-
namento delle disposizioni nazionali relative al mercato interno, esclude
esplicitamente la materia fiscale;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l’obiettivo ravvi-
cinare i regimi nazionali di imposta sulle società nell’Unione, al fine di
favorire le attività transfrontaliere delle imprese residenti nell’Unione, ri-
durre i fenomeni di doppia imposizione e di doppia non imposizione, e di
contrastare le pratiche di elusione fiscale, non può essere raggiunto dagli
Stati membri singolarmente;

il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si
limita a prevedere misure idonee a raggiungere il predetto obiettivo. A tale
riguardo, la proposta non incide sulla sovranità fiscale degli Stati membri,
i quali rimangono liberi di determinare la propria politica di gettito fiscale
e le proprie aliquote di imposta sul reddito delle società. Inoltre, la soglia
di reddito prevista, dovrebbe essere idonea a escludere dall’obbligo di ap-
plicazione della normativa le società che non intendono espandersi all’e-
stero;

nel merito si sottolinea come la proposta intenda combattere gli
ostacoli e le distorsioni presenti nel mercato unico, per le società che ope-
rano in più di uno Stato membro. In particolare, si apprezza il fatto che la
disciplina sostituirebbe, per le imprese che applicheranno la normativa, le
convenzioni bilaterali tra gli Stati membri sulla doppia imposizione. In
questo senso, il nuovo regime è destinato a ridurre le opportunità di pia-
nificazione fiscale aggressiva da parte delle società tramite l’uso dei prezzi
di trasferimento o dei disallineamenti tra i regimi fiscali degli Stati mem-
bri e sfruttando margini di doppia non imposizione. Ne consegue che ci
saranno anche meno contenziosi dinanzi alla Corte di Giustizia dell’U-
nione europea o ricorsi alla procedura amichevole prevista nelle conven-
zioni sulla doppia imposizione.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO COM(2016) 685 definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta fa parte di un pacchetto di riforma del-
l’imposizione fiscale delle società nell’Unione, presentato il 25 ottobre
2016 e delineato nel piano d’azione del 17 giugno 2015 «Un regime
equo ed efficace per l’imposta societaria nell’Unione europea: i 5 settori
principali d’intervento» (COM(2015) 302) e nella comunicazione «Creare
un sistema equo, competitivo e stabile di tassazione delle imprese nel-
l’UE» (COM(2016) 682). In particolare, il pacchetto comprende:

– una proposta di direttiva relativa a una base imponibile consoli-
data comune per l’imposta sulle società (COM(2016) 683);

– una proposta di direttiva relativa a una base imponibile comune per
l’imposta sulle società (COM(2016) 685);

– una proposta di direttiva sui meccanismi di risoluzione delle con-
troversie in materia di doppia imposizione nell’Unione europea
(COM(2016) 686);

– una proposta di direttiva sui disallineamenti da ibridi con i Paesi
terzi (COM(2016) 687);

ricordato che in materia di imposizione societaria:

– nel 2011 era stata presentata la proposta di direttiva del Consi-
glio relativa a una base imponibile consolidata comune per l’imposta sulle
società (COM(2011) 121), cosiddetta CCCTB (Common Consolidated
Corporate Tax Base), sulla quale questa Commissione aveva formulato os-
servazioni favorevoli con rilievi in data 20 aprile 2011;

– la proposta del 2011 mirava a creare, in via facoltativa, un si-
stema comune di calcolo della base imponibile per l’imposta sulle società
e dei gruppi societari, al fine di agevolare le attività transfrontaliere delle
imprese residenti nell’Unione, di tassare i profitti dove sono effettiva-
mente realizzati, e perseguire l’obiettivo di rendere l’Unione un luogo
più competitivo per gli investimenti internazionali;

– più di recente è emersa l’esigenza di rilanciare il progetto di base
imponibile comune per le società anche per un altro obiettivo, ovvero
quello di contrastare i fenomeni di elusione fiscale ed eliminare cosı̀ le
relative distorsioni nel funzionamento del mercato interno e i fenomeni
di doppia non imposizione;
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considerato che, in tale ottica, il pacchetto legislativo del 25 otto-
bre 2016, prevede il superamento della proposta del 2011, mediante un
«approccio graduale» e l’introduzione dell’obbligatorietà, ancorché limi-
tata ai soli gruppi societari con un fatturato consolidato superiore a 750
milioni di euro, al fine di ridurre il rischio di includere gruppi puramente
nazionali. L’approccio graduale prevede, in particolare, un «primo passo»
relativo agli elementi vincolanti della base imponibile comune, vale a dire
le norme per il calcolo e talune disposizioni contro l’elusione fiscale e
sulla dimensione internazionale. Il «secondo passo», da intraprendere
dopo che sarà raggiunto un accordo politico sugli elementi della base co-
mune, stabilisce le condizioni per partecipare a un gruppo, definisce le
possibili forme che un gruppo può assumere e comprende norme sugli
aspetti tecnici del consolidamento;

rilevato, in particolare, che la proposta in titolo COM(2016) 685,
che verte sul cosiddetto «primo passo» dell’approccio graduale, relativo
agli elementi della base comune, vale a dire le norme per il calcolo della
base imponibile per l’imposta sulle società, e comprende talune disposi-
zioni contro l’elusione fiscale e sulla dimensione internazionale del regime
fiscale proposto, prevede in particolare:

– l’applicabilità obbligatoria alle imprese che appartengono a
gruppi con ricavi consolidati superiori a 750 milioni di euro, le quali ces-
sano di essere soggette alla corrispondente normativa nazionale in materia
di imposta sul reddito delle società;

– nel calcolo della base imponibile, al fine di sostenere l’innova-
zione nell’economia, di rafforzare il già generoso regime di deduzione
per i costi di ricerca e innovazione della proposta del 2011, introducendo
una superdeduzione del 50 per cento dei costi fino a 20 mila euro, oltre
alla deduzione del 25 per cento dei costi superiori a tale soglia;

– la norma che consente la deducibilità dei costi relativi agli inte-
ressi solo nella misura in cui possono essere compensati con interessi at-
tivi imponibili, al fine di scoraggiare pratiche di trasferimento degli utili
verso paesi a bassa tassazione;

– la norma che consente la deducibilità di una quota degli aumenti
del capitale proprio (equity), al fine di scoraggiare il finanziamento tramite
debito rispetto al finanziamento tramite equity;

– una disposizione antiabuso per scoraggiare i tentativi di aggirare
le norme sulla deducibilità delle perdite tramite l’acquisto di imprese in
perdita,

formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 115 del
TFUE, che prevede la procedura legislativa speciale (unanimità in Consi-
glio previa consultazione del Parlamento europeo), per stabilire direttive
volte al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative degli Stati membri che abbiano un’incidenza diretta sul-
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l’instaurazione o sul funzionamento del mercato interno. Infatti, l’analogo
articolo 114 che prevede la procedura legislativa ordinaria per il ravvici-
namento delle disposizioni nazionali relative al mercato interno, esclude
esplicitamente la materia fiscale;

il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l’obiettivo ravvi-
cinare i regimi nazionali di imposta sulle società nell’Unione, al fine di
favorire le attività transfrontaliere delle imprese residenti nell’Unione, ri-
durre i fenomeni di doppia imposizione e di doppia non imposizione, e di
contrastare le pratiche di elusione fiscale, non può essere raggiunto dagli
Stati membri singolarmente;

il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si
limita a prevedere misure idonee a raggiungere il predetto obiettivo. A tale
riguardo, la proposta non incide sulla sovranità fiscale degli Stati membri,
i quali rimangono liberi di determinare la propria politica di gettito fiscale
e le proprie aliquote di imposta sul reddito delle società. Inoltre, la soglia
di reddito prevista, dovrebbe essere idonea a escludere dall’obbligo di ap-
plicazione della normativa le società che non intendono espandersi all’e-
stero;

nel merito si sottolinea come la proposta intenda combattere gli
ostacoli e le distorsioni presenti nel mercato unico, per le società che ope-
rano in più di uno Stato membro. In particolare, si apprezza il fatto che la
disciplina sostituirebbe, per le imprese che applicheranno la normativa, le
convenzioni bilaterali tra gli Stati membri sulla doppia imposizione. In
questo senso, il nuovo regime è destinato a ridurre le opportunità di pia-
nificazione fiscale aggressiva da parte delle società tramite l’uso dei prezzi
di trasferimento o dei disallineamenti tra i regimi fiscali degli Stati mem-
bri e sfruttando margini di doppia non imposizione. Ne consegue che ci
saranno anche meno contenziosi dinanzi alla Corte di Giustizia dell’U-
nione europea o ricorsi alla procedura amichevole prevista nelle conven-
zioni sulla doppia imposizione.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente

Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,55.

IN SEDE CONSULTIVA

Modifiche allo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di tutela della

minoranza linguistica ladina della provincia di Bolzano

Nuovo testo C. 56 cost. Alfreider

(Parere alla I Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il parere alla I Commissione Affari
costituzionali della Camera sul testo della proposta di legge costituzionale
Alfreider ed altri C. 56, recante «Modifiche allo statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige in materia di tutela della minoranza linguistica ladina
della provincia di Bolzano», come risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito.

Ricorda che la procedura di modifica dello Statuto speciale è discipli-
nata dall’articolo 103 dello Statuto del Trentino-Alto Adige, come modi-
ficato dall’articolo 5 della legge costituzionale n. 2 del 2001. In base a
tale norma, per le modificazioni dello Statuto si applica il procedimento
stabilito dalla Costituzione per le leggi costituzionali. L’iniziativa spetta
anche al Consiglio regionale, su proposta dei Consigli delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e successiva conforme deliberazione del
Consiglio regionale. I progetti di modificazione dello Statuto di iniziativa
governativa o parlamentare sono comunicati dal Governo della Repubblica



21 dicembre 2016 Commissioni bicamerali– 42 –

al Consiglio regionale e ai Consigli provinciali, che esprimono il loro pa-
rere entro due mesi. Le modifiche allo Statuto approvate non sono comun-
que sottoposte a referendum nazionale.

Sulla proposta di legge costituzionale sono stati dunque acquisiti i pa-
reri del Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige, espresso in data 18
luglio 2016, del Consiglio della Provincia autonoma di Trento e del Con-
siglio della Provincia autonoma di Bolzano, entrambi espressi in data 5
aprile 2016.

La proposta di legge costituzionale si compone di 12 articoli. I primi
10 articoli (da 01 a 7) recano modifiche allo Statuto speciale per il Tren-
tino-Alto Adige.

L’articolo 01 consente lo svolgimento di sessioni straordinarie del
Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige riguardanti i diritti della mi-
noranza linguistica ladina, del gruppo linguistico dei mocheni e del gruppo
linguistico dei cimbri (art. 27 dello Statuto).

L’articolo 02 introduce il potere per i consiglieri appartenenti al
gruppo linguistico ladino di richiedere all’unanimità la convocazione del
Consiglio regionale per questioni che riguardano i diritti delle minoranze
linguistiche (art. 34 dello Statuto).

L’articolo 1 interviene sul numero dei vicepresidenti della Giunta
provinciale di Bolzano, Attualmente, i vice Presidenti sono due, apparte-
nenti uno al gruppo linguistico tedesco e l’altro al gruppo linguistico ita-
liano. La modifica introdotta eleva a tre il numero dei vice Presidenti nel
caso in cui uno dei componenti la Giunta appartenga al gruppo linguistico
ladino, prevedendo contestualmente che il terzo vice Presidente appar-
tenga al gruppo linguistico ladino medesimo (art. 50 dello Statuto).

L’articolo 2 integra con due ulteriori commi l’articolo 62 dello Sta-
tuto, che, nella formulazione vigente, stabilisce che le norme sulla compo-
sizione degli organi collegiali degli enti pubblici locali in Provincia di
Bolzano garantiscono la rappresentanza del gruppo linguistico ladino.

I due commi aggiuntivi prevedono che negli enti pubblici di rilevanza
provinciale nei quali sono previsti due vice Presidenti, questi devono ap-
partenere a gruppi linguistici diversi da quello a cui appartiene il Presi-
dente e che negli enti locali intermedi dei quali fanno parte comuni in
cui la maggioranza della popolazione appartiene al gruppo linguistico la-
dino, la carica di vice Presidente è ricoperta da persona appartenente a
questo gruppo linguistico, salvo che un appartenente a tale gruppo ricopra
nel medesimo ente la carica di Presidente.

L’articolo 3 modifica la procedura di approvazione del bilancio.

Attualmente, l’articolo 84, secondo comma, dello Statuto prevede che
la votazione dei singoli capitoli del bilancio della Regione e della Provin-
cia di Bolzano ha luogo, su richiesta della maggioranza di un gruppo lin-
guistico, per gruppi linguistici. Tale procedura non si applica ai capitoli di
entrata, ai capitoli di spesa predeterminati per legge e ai capitoli relativi a
normali spese di funzionamento per gli organi ed uffici. Ciascun capitolo
per essere approvato deve ottenere la maggioranza dei voti di ciascun
gruppo linguistico. In caso contrario si instaura una procedura di concilia-
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zione: i capitoli non approvati sono sottoposti ad una commissione parite-
tica composta da 4 consiglieri eletta all’inizio della legislatura e per tutta
la durata di questa, con composizione paritetica fra i due maggiori gruppi
linguistici e in conformità alla designazione di ciascun gruppo. La com-
missione decide entro 15 giorni in ordine alla denominazione e all’am-
montare definitivo dei capitoli contestati. È prescritta la maggioranza sem-
plice per l’approvazione dei capitoli, in mancanza della quale la questione
è deferita alla sezione di Bolzano del TAR che decide con lodo arbitrale
in via definitiva.

L’articolo in esame mantiene la procedura di conciliazione vigente
nel solo caso di opposizione all’approvazione del bilancio da parte del
gruppo tedesco o del gruppo italiano, mentre, in caso di mancata maggio-
ranza dei voti del gruppo ladino si istituisce una diversa procedura, con
deferimento ad un’altra commissione paritetica, formata da 3 consiglieri,
in rappresentanza di tutti i gruppi linguistici. Questa commissione procede
all’unanimità per l’approvazione dei capitoli. Anche in tal caso, nell’ipo-
tesi di mancata decisione, la questione è deferita alla sezione di Bolzano
del TAR che decide con lodo arbitrale in via definitiva.

L’articolo 4 interviene in materia di personale degli uffici statali in
provincia di Bolzano e, in particolare, sul trasferimento fuori provincia
del personale di lingua ladina e sulla ripartizione proporzionale tra i
gruppi linguistici dei posti della magistratura (art. 89 dello Statuto).

In provincia di Bolzano vige il principio della cosiddetta «proporzio-
nale etnica» in base al quale, in via generale, i posti degli uffici statali in
Provincia sono riservati ai residenti e sono ripartiti in rapporto alla consi-
stenza dei tre gruppi linguistici risultante dalle dichiarazioni di apparte-
nenza rese in occasione del censimento ufficiale della popolazione. A tu-
tela del mantenimento della proporzionale, al personale dei ruoli provin-
ciali è garantita la stabilità della sede, a meno che non si renda necessario,
per le peculiarità di determinate amministrazioni o carriere, il trasferi-
mento per motivi di servizio o addestramento. Per il personale di lingua
tedesca è prevista una tutela supplementare, in quanto i trasferimenti degli
appartenenti a tale gruppo linguistico devono essere contenuti al 10 per
cento dei posti complessivi da esso occupati.

L’articolo in esame estende anche alla minoranza ladina il limite del
10 per cento dei trasferimenti massimi consentiti. Interviene inoltre in or-
dine alla ripartizione dei posti del personale della magistratura, per il
quale attualmente la predetta proporzionale si applica solamente tra i
gruppi linguistici italiano e tedesco, estendendo la ripartizione dei posti
anche ai cittadini di lingua ladina.

Gli articoli 5 e 6 hanno per oggetto la composizione degli organi
della giustizia amministrativa per la provincia di Bolzano.

In particolare, l’articolo 5 interviene in ordine alla composizione
della sezione autonoma per la provincia di Bolzano del Tribunale regio-
nale di giustizia amministrativa (art. 91 dello Statuto). Attualmente, i com-
ponenti della sezione devono appartenere in egual numero ai due maggiori
gruppi linguistici.
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A seguito della modifica, viene invece previsto che essi appartengano
al gruppo linguistico italiano, al gruppo linguistico tedesco e al gruppo
linguistico ladino. Viene inoltre specificato che sono nominati in egual nu-
mero componenti appartenenti al gruppo linguistico tedesco e al gruppo
linguistico italiano; nell’ambito di tali nomine, alternativamente per uno
dei posti spettanti al gruppo linguistico tedesco ovvero al gruppo lingui-
stico italiano, è nominato, fino alla naturale scadenza dell’incarico e in
successione continua, un componente appartenente al gruppo linguistico
ladino. Ricorda che, in base all’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 426 del 1984, i componenti della sezione sono otto: quattro
sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consi-
glio dei Ministri, su parere del Consiglio di presidenza della giustizia am-
ministrativa e con l’assenso del consiglio provinciale di Bolzano limitata-
mente all’appartenente al gruppo di lingua tedesca, e quattro sono nomi-
nati dal Consiglio provinciale di Bolzano e con decreto del Presidente
della Repubblica.

A tal proposito, il parere espresso dal Consiglio regionale del Tren-
tino-Alto Adige invita a considerare il fatto che i giudici della sezione
autonoma per la provincia di Bolzano rimangono in carica fino a quie-
scenza e che pertanto i tempi di alternanza fra i gruppi linguistici italiano
e tedesco possono differire anche notevolmente.

Viene inoltre modificata la disposizione statutaria che dispone la no-
mina di metà dei componenti della sezione autonoma per la provincia di
Bolzano da parte del consiglio provinciale di Bolzano, prevedendo che
tale nomina includa il componente appartenente al gruppo linguistico la-
dino.

L’articolo 5 modifica infine la disposizione sulla nomina del presi-
dente della sezione. Attualmente sono nominati a tale carica per uguale
periodo di tempo un giudice di lingua tedesca e uno di lingua italiana.
La modifica prevede la successione, in alternanza per sei mandati, di un
giudice di lingua italiana e di uno di lingua tedesca e, alla scadenza di
tale periodo, prevede un mandato per un presidente di lingua ladina.

L’articolo 6 modifica la composizione delle sezioni del Consiglio di
Stato che esaminano i ricorsi avverso le decisioni della sezione autonoma
di Bolzano del TAR (art. 93 dello Statuto). Attualmente, della sezione fa
parte un consigliere appartenente al gruppo di lingua tedesca della provin-
cia di Bolzano. La modifica dispone che del collegio faccia parte un con-
sigliere appartenente al gruppo di lingua tedesca o al gruppo di lingua la-
dina.

L’articolo 7 interviene sulla composizione della cosiddetta Commis-
sione dei dodici’ (art. 107 dello Statuto), la commissione paritetica con
funzioni consultive sulle norme di attuazione dello Statuto (adottate,
dopo il parere favorevole della commissione, con decreti legislativi). La
Commissione è composta da 12 membri: 6 in rappresentanza dello Stato;
2 del Consiglio regionale; 2 del Consiglio provinciale di Trento; 2 del
Consiglio provinciale di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al
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gruppo linguistico tedesco. A seguito della modifica, è previsto che tre
componenti devono appartenere al gruppo linguistico tedesco «o ladino».

L’articolo interviene altresı̀ sulla cosiddetta Commissione dei sei, la
speciale sottocommissione costituita, in seno alla Commissione dei dodici,
per le norme di attuazione relative alle materie attribuite alla competenza
della Provincia di Bolzano, composta da tre rappresentanti dello Stato, di
cui uno del gruppo linguistico tedesco, e tre delle Provincia di Bolzano, di
cui uno del gruppo linguistico italiano. A seguito delle modifiche, viene
previsto che uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve apparte-
nere al gruppo linguistico tedesco «o ladino». Per ciò che attiene ai rap-
presentanti della provincia di Bolzano, viene invece previsto che la mag-
gioranza dei consiglieri provinciali del gruppo linguistico tedesco o ita-
liano può rinunciare alla designazione di un proprio rappresentante in fa-
vore di un appartenente al gruppo linguistico ladino.

Ricorda inoltre che l’articolo 7, che originariamente disponeva l’abo-
lizione dei membri di nomina regionale Commissione dei dodici, aumen-
tando contestualmente a tre il numero dei componenti nominati da ciascun
consiglio provinciale, è stato modificata nel corso dell’esame in sede re-
ferente, tenendo conto dei rilievi formulati nei pareri del Consiglio regio-
nale del Trentino-Alto Adige e del Consiglio della Provincia autonoma di
Trento.

L’articolo 8 reca le disposizioni di copertura finanziaria, mentre l’ar-
ticolo 9 fissa l’entrata in vigore della legge al giorno successivo alla pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale.

Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole, con tre
osservazioni (vedi allegato 1).

Il deputato Florian KRONBICHLER (SI-SEL) esprime le proprie ri-
serve sul contenuto della proposta di legge costituzionale in esame, rite-
nendo oramai superato l’obiettivo cui essa mira e sottolineando l’inoppor-
tunità del momento. La proposta di legge costituzionale intende superare
gli errori dei padri dello Statuto di autonomia, ma è oramai in atto a li-
vello regionale e provinciale un ampio lavoro per la revisione dello Sta-
tuto, in parte legato alla riforma costituzionale bocciata dal referendum.
In questo processo di revisione i problemi di tutela delle minoranze lingui-
stiche sono affrontati nella loro unitarietà, laddove la proposta interviene
solo per la tutela dei ladini della provincia di Bolzano, lasciando aperti
i problemi per la provincia di Trento. Dichiara pertanto di astenersi dal
voto sul parere.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.) concorda sul
fatto che i ladini siano stati effettivamente dimenticati dai padri costituenti
e sottolinea che proprio questo è il motivo per cui deve essere sostenuta la
proposta in esame, a maggior ragione dopo l’esito negativo del referen-

dum costituzionale che rischia di rallentare il processo di revisione dello
Statuto.
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Il deputato Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore, ritiene condivisi-
bili entrambe le posizioni dei colleghi. Per i ladini rileva un’unità etnica
che trascende i confini amministrativi. La proposta di legge costituzionale
in esame segna peraltro un’attenzione meritevole di essere ripresa in un
contesto più ampio.

Conferma pertanto la proposta di parere favorevole con osservazioni,
auspicando che il provvedimento funga da stimolo per altre iniziative di
tutela dell’etnia ladina.

La Commissione approva la proposta di parere del relatore (vedi al-
legato 1).

Disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in

disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o

archeologico

Nuovo testo C. 1178 Iacono

(Parere alla IX Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il parere alla IX Commissione Tra-
sporti, poste e telecomunicazioni della Camera sul testo della proposta di
legge C. 1178, recante «Disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche
mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione situate
in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico», come risultante
dagli emendamenti approvati dalla Commissione di merito.

La proposta di legge consta di 11 articoli ed è diretta a favorire la
salvaguardia e la valorizzazione delle tratte ferroviarie di particolare pre-
gio culturale, paesaggistico e turistico, comprensive dei tracciati ferroviari,
delle stazioni e delle relative opere d’arte e pertinenze, nonché dei rotabili
storici e turistici abilitati a percorrerle (articolo 1). La proposta di legge
disciplina inoltre, per la prima volta, la circolazione dei ferrocicli sulle li-
nee ferroviarie dismesse e sospese (articolo 10).

L’articolo 2 individua le modalità secondo le quali sono definite le
tratte ferroviarie ad uso turistico. La disposizione prevede che, su proposta
delle Regioni, con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e
del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni, da adottare, in prima appli-
cazione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono
individuate e classificate come tratte ferroviarie ad uso turistico le tratte
caratterizzate da particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico.
Con identica procedura si provvede alla revisione e all’integrazione del
suddetto elenco. Le tratte ferroviarie che possono essere classificate «ad
uso turistico» sono esclusivamente quelle dismesse e sospese (non è
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quindi consentito classificare come tratta ad uso turistico una tratta ferro-
viaria aperta al traffico commerciale). L’articolo 11 individua in via tran-
sitoria alcune tratte come ferrovie turistiche. Tale individuazione è effet-
tuata dalla legge ed opera soltanto qualora il decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo, previsto dall’articolo 1, non
venga tempestivamente emanato. Le linee turistiche sono individuate salvo
che la Regione interessata, con propria delibera trasmessa al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, non ne richieda l’esclusione. L’articolo
2 prevede che i tracciati ferroviari, le stazioni individuate come luogo di
fermata, le opere d’arte delle tratte ferroviarie ad uso turistico, nonché le
relative pertinenze, siano utilizzati e valorizzati per le finalità indicate
nella proposta di legge, fermo restando il rispetto del Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

L’articolo 3 prevede la registrazione dei rotabili storici e turistici, in-
dividuandone le caratteristiche. Sono definiti rotabili storici i mezzi ferro-
viari, motori e trainati, non più utilizzati per il normale esercizio commer-
ciale che abbiano compiuto il 50º anno dall’entrata in esercizio del primo
esemplare o che abbiano compiuto il 25º anno dall’entrata in servizio del
primo esemplare e che, per particolari caratteristiche tecniche, estetiche e
industriali, siano testimonianza di significative evoluzioni nel campo del
trasporto ferroviario nazionale. Sono inoltre classificate come rotabili sto-
rici le locomotive a vapore circolanti sulle ferrovie regionali, anche a scar-
tamento ridotto. Sono definiti rotabili turistici quei mezzi che abbiano
esclusivo utilizzo turistico, quali carrozze panoramiche o scoperte. Si pre-
vede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sen-
titi il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e la Confe-
renza Stato-Regioni, sia disciplinata nell’ambito del Registro Immatricola-
zioni Nazionale una apposta sezione dedicata ai rotabili storici e turistici.
L’iscrizione avviene, senza oneri per l’interessato, a cura dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza ferroviaria, che può avvalersi, tramite apposita
convenzione, di Fondazione Ferrovie dello Stato italiane e di altre associa-
zioni di categoria. Possono essere iscritti i rotabili idonei alla circolazione
sulle tratte ferroviarie ad uso turistico o nelle altre tratte ferroviarie. I ro-
tabili storici e turistici non idonei alla circolazione possono essere iscritti
in un apposito albo tenuto a cura di Fondazione Ferrovie dello Stato. Si
rimette ad un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti la de-
terminazione dei requisiti di idoneità alla circolazione per i rotabili iscritti
alla apposita sezione del Registro di cui al presente articolo. Si precisa che
tali requisiti siano equivalenti in termini di sicurezza complessiva , ri-
spetto a quelli prescritti per la circolazione dei rotabili ad uso commer-
ciale ma comunque idonei a garantirne la valorizzazione e l’uso.

L’articolo 4 precisa che le tratte ferroviarie ad uso turistico restano
nella disponibilità dei soggetti proprietari o concessionari, che sono re-
sponsabili del mantenimento in esercizio, nonché della manutenzione,
della funzionalità e della sicurezza delle medesime infrastrutture. Tali
tratte sono classificate, ai fini della manutenzione ed esercizio, con appo-
sita categoria turistica. Gli interventi da effettuare su tali tratte ferroviarie
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possono essere finanziate dallo Stato nell’ambito del contratto di pro-
gramma con il gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale ovvero
con riferimento alle infrastrutture ferroviarie regionali, nell’ambito delle
risorse destinate da ciascuna Regione agli investimenti. Le tariffe destinate
al gestore dell’infrastruttura nazionale derivanti dall’utilizzo di tratte ferro-
viarie ad uso turistico sono approvate con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

L’articolo 5 ha ad oggetto la gestione del servizio. Sono a questo pro-
posito stabiliti alcuni principi fondamentali. In primo luogo la gestione dei
servizi di trasporto sulle ferrovie turistiche può essere esercitata esclusiva-
mente dai soggetti proprietari delle infrastrutture, dai soggetti concessio-
nari oppure dalle imprese ferroviarie. Al contrario la gestione delle attività
commerciali connesse al servizio di trasporto sulle ferrovie turistiche, ivi
compresi l’allestimento di spazi museali e le iniziative di promozione tu-
ristico-ricreativa, sia a bordo che nelle stazioni, può essere esercitata da
soggetti pubblici o privati. Con riferimento alle modalità di affidamento
del servizio si prevede, ove siano superate le soglie previste dalla norma-
tiva nazionale ed europea in tema di affidamento di servizi, l’applicazione
della disciplina generale prevista dal codice degli appalti relativa agli ap-
palti nei settori speciali (tra i quali rientra anche il trasporto ferroviario).
Qualora invece tale soglia non sia superata è introdotta una procedura
semplificata, modellata su quella prevista dal nuovo codice degli appalti
in materia di sponsorizzazioni (articolo 19 del decreto legislativo n. 50
del 2016), secondo la quale le amministrazioni competenti ai fini dell’af-
fidamento dei servizi oggetto della legge, procedono alla previa pubblica-
zione sul sito internet, per almeno trenta giorni, di un apposito avviso con
il quale rendono nota la ricerca di soggetti gestori per i predetti servizi,
ovvero comunicano l’avvenuto ricevimento di una candidatura, indicando
sinteticamente il contenuto del contratto proposto. Trascorso il periodo di
pubblicazione dell’avviso, l’amministrazione può procedere liberamente
all’affidamento e alla definizione del conseguente contratto, purché nel ri-
spetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli opera-
tori che abbiano manifestato interesse. Il soggetto che intende assumere la
gestione del servizio di trasporto ne fa domanda o al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti o alle Regioni interessate a seconda del gestore
delle tratte. I destinatari della domanda decidono, acquisiti i pareri del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle Regioni in-
teressate. Ciascuno dei soggetti istituzionali coinvolti, per i profili di pro-
pria competenza, può formulare un diniego motivato entro 60 giorni dalla
ricezione della richiesta, qualora il soggetto, invitato a fornire i necessari
chiarimenti e integrazioni, non risulti comunque idoneo alla gestione del
servizio. I pareri del Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo e delle Regioni relativamente alle attività di cui alle attività com-
merciali connesse al trasporto ferroviario sono vincolanti. Vengono co-
munque fatti salvi sia quanto stabilito dall’articolo 80 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, che disciplina le ragioni di esclusione di un
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operatore dalla partecipazione alle procedure di appalto, sia la facoltà
delle amministrazioni di procedere ad affidamenti diretti in favore delle
associazioni di promozione sociale, degli enti di volontariato, delle orga-
nizzazioni non governative e delle cooperative sociali.

L’articolo 6 concerne la circolazione dei rotabili storici e turistici e
dei rotabili normali sulle tratte ferroviarie ad uso turistico e la definizione
dei livelli di sicurezza ferroviaria. È attribuita all’Agenzia nazionale per la
sicurezza ferroviaria, che provvede entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la definizione dei livelli di sicurezza che, in
relazione alle caratteristiche della tratta ferroviaria, dei rotabili e del ser-
vizio di trasporto, devono essere garantiti, indicando un elenco di possibili
misure compensative o mitigative del rischio. Tali misure, di carattere ge-
nerale, devono essere poi adottate dal gestore dell’infrastruttura che defi-
nisce, con specifiche istruzioni tecniche e operative, le misure compensa-
tive o mitigative del rischio da adottare concretamente, individuandole
nell’ambito di quelle indicate dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ovvero prevedendone altre equivalenti in relazione ai livelli di sicu-
rezza. La procedura prevede che il gestore trasmetta in via telematica le
istruzioni tecniche adottate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
che entro 30 giorni può richiedere modifiche o integrazioni, sulla base di
una puntuale analisi che evidenzi l’inadeguatezza delle stesse rispetto ai
livelli di sicurezza da garantire. In assenza di richieste di modifiche o in-
tegrazioni, trascorso il termine di cui al periodo precedente, l’impresa fer-
roviaria provvede ad adottare le istruzioni tecniche stabilite dal gestore
dell’infrastruttura.

L’articolo 7 concerne invece la circolazione dei rotabili storici e tu-
ristici su tratte diverse quelle destinate ad uso turistico. Tale circolazione è
ammessa esclusivamente al fine di svolgere il servizio di trasporto sulle
tratte ferroviarie ad uso turistico ed è inoltre subordinata alle seguenti con-
dizioni: deve essere disponibile un’apposita traccia oraria; devono essere
rispettati i requisiti stabiliti dall’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie. È infatti previsto che l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie individui misure di sicurezza per la circolazione equivalenti in
termini di sicurezza complessiva a quelle prescritte per la circolazione
dei rotabili ad uso commerciale, garantendo comunque la piena operatività
dei rotabili storici unitamente a condizioni di marcia che rendano sosteni-
bile e attrattiva l’offerta commerciale derivante dai viaggi turistici.

L’articolo 8 stabilisce che le associazioni e le organizzazioni di vo-
lontariato con specifica esperienza e competenza nei settori ferroviario, tu-
ristico, culturale e ambientale, sulla base di apposite convenzioni con i ge-
stori delle attività commerciali e turistiche, possano essere coinvolte nella
gestione di servizi accessori e complementari alla circolazione dei rotabili.
Le convenzioni possono anche prevedere la partecipazione delle citate as-
sociazioni e organizzazioni a percorsi formativi organizzati sia dalle im-
prese che curano le iniziative turistiche che dalle imprese ferroviarie.

L’articolo 9 prevede che il gestore del servizio di trasporto assicuri
l’integrazione delle iniziative turistico-ricreative connesse al servizio con
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le attività di promozione e valorizzazione del territorio svolte dagli enti
locali interessati.

L’articolo 10 infine disciplina la circolazione dei veicoli a pedalata
naturale e/o assistita (cosiddetti ferrocicli o velorail), a condizione che
tali mezzi siano in possesso dei requisiti tecnici definiti dalle norme
UNI sulle linee ferroviarie dismesse e sospese. Le modalità secondo le
quali la circolazione è ammessa sono definite direttamente dal proprietario
o dal gestore dell’infrastruttura, che è responsabile della manutenzione,
della funzionalità e della sicurezza della medesima infrastruttura. In
ogni caso è sempre vietata ogni forma di promiscuità tra la circolazione
di questi mezzi e al circolazione dei treni.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 2).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per

la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni

S. 2541, approvato in un testo unificato dalla Camera

(Parere alla 13ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Leana PIGNEDOLI (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il parere, per gli aspetti di compe-
tenza, alla 13ª Commissione Territorio, ambiente, beni ambientali del Se-
nato, sul disegno di legge S. 2541, recante «Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualifica-
zione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni», approvato
dalla Camera.

Ricorda che la Commissione ha già espresso il proprio parere, nel
corso dell’esame presso la Camera, in data 30 giugno 2016.

Richiamando per il resto la relazione già svolta in quella sede, se-
gnala le principali modificazioni apportate dalla Camera dei deputati.

All’articolo 1, recante le finalità e le definizioni: al comma 2, è stata
aggiunta la lettera n), volta ad introdurre una ulteriore tipologia di piccoli
comuni che possono beneficiare dei finanziamenti erogati a valere sul
Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni
istituito ai sensi dell’articolo 3: si tratta, in particolare, dei comuni rien-
tranti nelle aree periferiche e ultraperiferiche, come individuate nella stra-
tegia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 13, della legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità 2014);
è stato inserito il comma 4, con il quale si dispone che la definizione dei
parametri occorrenti per la determinazione delle tipologie di piccoli co-
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muni che possono beneficiare dei predetti finanziamenti come individuate
dal comma 2 sia effettuata con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
delle infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali e dei
beni e delle attività culturali e del turismo, sentito l’ISTAT, entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento in esame.

All’articolo 2, comma 1 – tra le attività e i servizi che lo Stato e gli
enti territoriali e loro forme associative sono chiamati a promuovere nei
piccoli comuni al fine di garantire un equilibrato governo del territorio
– è stato inserito il ripopolamento dei predetti comuni anche attraverso
progetti sperimentali di incentivazione della residenzialità.

All’articolo 3, che istituisce il Fondo per lo sviluppo strutturale, eco-
nomico e sociale dei piccoli comuni: al comma 1, è stato aggiunto un pe-
riodo nel quale si dispone che, nel richiamato Fondo, limitatamente alle
annualità 2017 e 2018, confluiscano le risorse che l’articolo 1, comma
640, secondo periodo, della legge n. 208 del 2015 aveva destinato alla
progettazione e realizzazione di itinerari turistici a piedi, denominati
«cammini», corrispondenti a un milione di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018. Tali risorse sono destinate a finanziare esclusivamente inter-
venti di ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore storico e
culturale, destinati ad accogliere flussi turistici che utilizzino modalità
di trasporto a basso impatto ambientale; al comma 3, per quanto concerne
gli interventi ai quali il Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli
comuni è chiamato ad assicurare priorità, è stato espressamente previsto
che gli interventi di acquisizione e riqualificazione di terreni e di edifici
in stato di abbandono o di degrado debbano essere anche finalizzati a so-
stenere l’imprenditoria giovanile per l’avvio di nuove attività turistiche e
commerciali volte alla valorizzazione e alla promozione del territorio e dei
suoi prodotti (lettera d)); inoltre, tra gli interventi prioritari, è stato ag-
giunto il recupero dei pascoli montani, anche al fine di favorire la produ-
zione di carni e di formaggi di qualità (lettera h)); al comma 4, tra i criteri
sulla base dei quali il predetto Piano deve definire le modalità per la pre-
sentazione dei progetti da parte delle amministrazioni comunali, è stato in-
serito – accanto al miglioramento del tessuto sociale e ambientale del ter-
ritorio di riferimento – anche il miglioramento della qualità di vita della
popolazione; al comma 6, è stato espressamente previsto che l’individua-
zione dei progetti da finanziare da parte della Presidenza del Consiglio dei
ministri assicuri, per quanto possibile – oltre ad una equilibrata riparti-
zione delle risorse a livello regionale – anche priorità al finanziamento de-
gli interventi proposti da comuni istituiti a seguito di fusione o apparte-
nenti a unioni di comuni.

All’articolo 4, recante disposizioni in materia di recupero e riqualifi-
cazione dei centri storici: al comma 3, è stato previsto che le forme di in-
dirizzo e coordinamento eventualmente previste dalle Regioni in funzione
della riqualificazione dei centri storici siano realizzate anche attraverso la
promozione dello sviluppo sostenibile mediante iniziative nell’ambito
della strategia di green community di cui all’articolo 72 della legge n.
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221 del 2015. Si tratta di una strategia predisposta dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri al fine di valorizzare i territori rurali e di montagna
che intendono sfruttare in modo equilibrato le risorse di cui dispongono e
aprire un rapporto di scambio con le comunità urbane e metropolitane; è
stato aggiunto un comma (comma 5), nel quale si dispone che i livelli
qualitativi degli interventi di recupero dei centri storici siano garantiti me-
diante verifiche indipendenti che assicurino la trasparenza delle procedure,
la certezza delle prestazioni e l’utilizzo di protocolli energetico-ambien-
tali.

All’articolo 6, comma 2, è stato espressamente introdotto il riferi-
mento alle «aziende di trasporto regionali in caso di ferrovie regionali»
quali enti con i quali, oltre a Ferrovie dello Stato Spa, il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo è chiamato a collaborare nel-
l’attività di promozione, nei piccoli comuni, di circuiti e itinerari turi-
stico-culturali ed enogastronomici, volti alla rinnovata fruizione dei per-
corsi connessi alla rete ferroviaria storica.

All’articolo 9, recante disposizioni relative ai servizi postali, tra le
iniziative che i piccoli comuni possono proporre, d’intesa con la Regione,
per sviluppare l’offerta complessiva dei servizi postali in specifici ambiti
territoriali, è stato espressamente menzionato l’«eventuale ripristino di uf-
fici postali».

È stato inserito un articolo (articolo 10), nel quale si prevede che il
Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio
dei ministri promuova la stipulazione di un’intesa tra il Governo, l’ANCI,
la Federazione italiana editori giornali e i rappresentanti delle agenzie di
distribuzione della stampa quotidiana, al fine di adottare le iniziative ne-
cessarie affinché la distribuzione dei quotidiani sia assicurata anche nei
piccoli comuni.

All’articolo 11, comma 2, lettera b), la Camera ha apportato una mo-
dificazione volta a demandare al Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, d’intesa con il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali – anziché alle Regioni e alle Province autonome, come
risultava nel testo proposto dalla Commissione all’esito dell’esame in sede
referente – il compito di stabilire i criteri e i parametri che i produttori
agricoli e agroalimentari devono osservare per attestare il possesso del re-
quisito di limitato apporto delle emissioni inquinanti da parte delle relative
produzioni a chilometro utile.

È stato inserito uno specifico articolo (articolo 14), nel quale si pre-
vede che ogni anno il Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, d’intesa con l’ANCI, le Regioni e le Film Commission regionali,
ove presenti, predisponga, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, iniziative finalizzate alla promozione cinematografica in
favore dei piccoli comuni, anche quale strumento di valorizzazione turi-
stica.

All’articolo 15, comma 2, la Camera ha apportato una modificazione
volta a prevedere l’intesa in sede di Conferenza unificata – anziché in
sede di Conferenza permanente Stato-Regioni, come risultava nel testo
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proposto dalla Commissione all’esito dell’esame in sede referente – ai fini
della predisposizione del Piano per l’istruzione destinato alle aree rurali e
montane.

Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole con due
osservazioni (vedi allegato 3).

Gianpiero D’ALIA, presidente, richiede alla relatrice di valutare la
possibilità di riproporre come condizione la seconda osservazione, che ri-
prende appunto una condizione espressa nel precedente parere della Com-
missione.

La senatrice Leana PIGNEDOLI (PD), relatrice, sottolinea che l’in-
troduzione di condizioni potrebbe irrigidire il prosieguo dell’iter del prov-
vedimento. Ritiene poi opportuno che sia acquisita l’intesa della Confe-
renza unificata per la definizione dei parametri di cui all’articolo 1,
comma 4, ma non per i progetti di cui all’articolo 3. Mantiene dunque
la proposta di parere come originariamente formulata.

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice (vedi
allegato 3).

La seduta termina alle ore 9,20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 9,20 alle ore 9,25.
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Allegato 1

Modifiche allo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia
di tutela della minoranza linguistica ladina della provincia di Bolzano.

(Nuovo testo C. 56 cost. Alfreider)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di legge costituzionale Alfreider
ed altri C. 56 recante «Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige in materia di tutela della minoranza linguistica ladina della
provincia di Bolzano», come risultante dagli emendamenti approvati dalla
Commissione di merito;

ricordato che la procedura di modifica dello Statuto speciale è di-
sciplinata dall’articolo 103 dello Statuto del Trentino-Alto Adige, come
modificato dall’articolo 5 della legge costituzionale n. 2 del 2001;

preso atto che sulla proposta di legge costituzionale sono stati ac-
quisiti i pareri del Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige, espresso
in data 18 luglio 2016, del Consiglio della Provincia autonoma di Trento
e del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano, entrambi espressi in
data 5 aprile 2016;

rilevato che l’articolo 02, aggiunto nel corso dell’esame in sede re-
ferente, modifica l’articolo 34 dello Statuto speciale, prevedendo la convo-
cazione in sessione straordinaria del Consiglio regionale a richiesta una-
nime dei consiglieri appartenenti al gruppo linguistico ladino per questioni
che riguardano i diritti delle minoranze linguistiche;

considerato che:

– l’articolo 6-bis, introdotto nel corso dell’esame in sede referente,
aggiunge un comma all’articolo 101 dello Statuto in base al quale nella
provincia di Bolzano le amministrazioni pubbliche devono usare, nei ri-
guardi dei cittadini di lingua tedesca e di lingua ladina e nei territori
dove sono insediati i gruppi linguistici tedesco e ladino, anche la topono-
mastica tedesca e ladina, se la legge provinciale ne abbia accertata l’esi-
stenza ed approvata la dizione;

– tale disposizione, per quanto riguarda i cittadini di lingua tede-
sca, risulta ripetitiva di quanto già previsto dall’articolo 101 dello Statuto
e, per quanto riguarda i cittadini di lingua ladina, potrebbe risultare di in-
certa applicazione a causa della difficoltà di individuare i territori dove è
insediato il gruppo linguistico ladino;
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rilevato infine che:

– l’articolo 8 reca la norma di copertura finanziaria, laddove le di-
sposizioni del provvedimento non sembrerebbero suscettibili di produrre
oneri o sembrerebbero produrre oneri in misura molto esigua, i quali do-
vrebbero comunque essere imputati alle disposizioni attuative;

– la proposta di legge in esame riveste rango costituzionale e, in
quanto tale, non sembra soggiacere al vincolo di copertura di cui all’arti-
colo 81, terzo comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 02, che modifica l’articolo 34 dello Statuto speciale,
valuti la Commissione di merito l’opportunità di riconoscere solo ai con-
siglieri del gruppo linguistico ladino il potere di richiedere, all’unanimità,
la convocazione in sessione straordinaria del Consiglio regionale per que-
stioni che riguardano i diritti di tutte le minoranze linguistiche;

b) si valuti l’opportunità di mantenere l’articolo 6-bis, alla luce
delle considerazioni svolte in premessa;

c) si valuti l’opportunità di mantenere l’articolo 8, recante la
norma di copertura finanziaria, nell’ambito di una proposta di rango costi-
tuzionale, che in quanto tale non sembra soggiacere al vincolo di coper-
tura di cui all’articolo 81, terzo comma, della Costituzione.



21 dicembre 2016 Commissioni bicamerali– 56 –

Allegato 2

Disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche mediante il reim-
piego di linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di

particolare pregio naturalistico o archeologico
(Nuovo testo C. 1178 Iacono)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di legge C. 1178 Iacono ed altri,
recante «Disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche mediante il
reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di
particolare pregio naturalistico o archeologico», come risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commissione di merito;

considerato che il contenuto del provvedimento è riconducibile a
diversi ambiti materiali, in virtù dell’intreccio di profili coinvolti nelle sin-
goli disposizioni;

rilevato, in particolare, che devono essere richiamate le materie di
competenza esclusiva statale «ordine pubblico e sicurezza» e «tutela dei
beni culturali» (art. 117, secondo comma, lettere h) e s), Cost.), la materia
di competenza concorrente «grandi reti di trasporto» (art. 117, terzo
comma, Cost.) e le materie di competenza regionale «turismo» e «reti
di trasporto di rilevanza regionale» (art. 117, quarto comma, Cost.);

ricordato, in proposito, che la giurisprudenza della Corte costitu-
zionale è stata fin qui orientata ad ammettere l’intervento statale in mate-
rie attribuite alla competenza legislativa concorrente o regionale, sulla
base del principio di sussidiarietà, a condizione che siano individuate ade-
guate procedure concertative e di coordinamento orizzontale tra lo Stato e
le Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché di-
sposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei me-
desimi comuni. (S. 2541, approvato in un testo unificato dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2541, recante «Misure per il soste-
gno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la ri-
qualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni» appro-
vato, in un testo unificato, dalla Camera dei deputati;

richiamato il proprio parere espresso in data 30 giugno 2016, nel
corso dell’esame del provvedimento alla Camera;

rilevato che il provvedimento in esame risulta riconducibile ad una
pluralità di materie, tra cui la «perequazione delle risorse finanziarie», la
«tutela della concorrenza», la «tutela dell’ambiente», l’«ordinamento ci-
vile», assegnate alla competenza legislativa esclusiva statale (articolo
117, secondo comma, lettere e), s), l), Cost.), il «governo del territorio»,
l’«ordinamento della comunicazione» e l’«istruzione», demandate alla
competenza concorrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo comma,
Cost.), nonché «turismo», «agricoltura» e «commercio», ascritte alla com-
petenza delle Regioni (articolo 117, quarto comma, Cost.);

considerato che l’articolo 119, quinto comma, della Costituzione
prevede che per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la so-
lidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favo-
rire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse
aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni,
Province, Città metropolitane e Regioni;

rilevato con favore che, nel corso dell’esame in prima lettura, sono
state accolte le condizioni poste ai punti 2) e 3) del parere espresso da
questa Commissione;

preso atto del mancato recepimento della condizione di cui al
punto 1) del medesimo parere in cui si chiedeva la previsione della previa
intesa in sede di Conferenza unificata nei procedimenti di selezione, da
parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, attraverso bandi pubblici,
dei progetti presentati dalle amministrazioni comunali (art. 3, comma 4,
alinea), di individuazione – con decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri – dei progetti da finanziare sulla base del Piano nazionale per
la riqualificazione dei piccoli comuni (art. 3, comma 6, primo periodo),
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nonché di ripartizione – con decreti del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze – delle risorse del Fondo per
lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni (art. 3,
comma 6, secondo periodo),

ritenuto opportuno riconoscere alle autonomie territoriali il più am-
pio coinvolgimento anche nella definizione dei parametri occorrenti per la
determinazione delle tipologie di piccoli comuni che possono beneficiare
dei finanziamenti previsti nella legge, rispetto a quanto previsto nella di-
sposizione introdotta nel corso dell’esame in prima lettura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 1, comma 4, sia valutata l’opportunità di prevedere
la previa intesa in sede di Conferenza unificata ai fini dell’adozione del
decreto del Ministro dell’interno di definizione dei parametri occorrenti
per la determinazione (ai sensi del comma 2) delle tipologie all’interno
delle quali dovranno rientrare i comuni che vorranno eventualmente bene-
ficiare dei finanziamenti recati nel Fondo per lo sviluppo strutturale, eco-
nomico e sociale di cui al comma 3;

2) all’articolo 3, sia valutata l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento delle Regioni e degli enti locali nel procedimento di ado-
zione dei provvedimenti di selezione, da parte della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, dei progetti presentati dalle amministrazioni comunali
(art. 3, comma 4, alinea), di individuazione – con decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri – dei progetti da finanziare sulla base del Piano
nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni (art. 3, comma 6,
primo periodo), nonché di ripartizione – con decreti del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze – delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei pic-
coli comuni (art. 3, comma 6, secondo periodo).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Giorgio LAINATI

indi del Presidente
Roberto FICO

Intervengono, per la Rai, il direttore di Rai News, Antonio DI

BELLA, il direttore delle Relazioni istituzionali, Fabrizio FERRAGNI, e

i vicedirettori di Rai News 24, Lorenzo OTTOLENGHI e Andrea VALEN-

TINI.

La seduta inizia alle ore 14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Giorgio LAINATI, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata mediante l’attivazione del sistema au-
diovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv e, succes-
sivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione del direttore di Rai News, Antonio Di Bella

(Svolgimento e conclusione)

Giorgio LAINATI, presidente, dichiara aperta l’audizione in titolo.

Dopo gli interventi sull’ordine dei lavori dei senatori Maurizio
ROSSI (Misto-LC) e Alberto AIROLA (M5S), e del deputato Vinicio Giu-
seppe Guido PELUFFO (PD), Antonio DI BELLA, direttore di Rai News,
svolge una relazione, al termine della quale prendono la parola, per formu-
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lare quesiti e richieste di chiarimento i senatori Maurizio ROSSI (Misto-

LC), Alberto AIROLA (M5S) e Salvatore MARGIOTTA (PD), i deputati
Pino PISICCHIO (Misto) e Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD), il
senatore Francesco VERDUCCI (PD), il deputato Fabio RAMPELLI
(FdI-AN) e Roberto FICO, presidente.

Antonio DI BELLA, direttore di Rai News, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringraziare il direttore Di Bella, di-
chiara conclusa l’audizione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Roberto FICO, presidente, comunica che sono pubblicati in allegato,
ai sensi della risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigilanza
della Commissione sulla società concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo, approvata dalla Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 520/2586 al n. 537/2623, per i quali è pervenuta risposta scritta
alla Presidenza della Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle ore 15,20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 15,20 alle ore 15,30.
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Allegato

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA

ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE
(dal n. 520/2586 al n. 537/2623)

GASPARRI. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai –
Premesso che:

con il termine audience si intende indicare il numero di persone
che hanno seguito una specifica trasmissione televisiva o radiofonica in
un giorno e orario determinato;

tali informazioni sono considerate particolarmente importanti poi-
ché determinano il prezzo del passaggio pubblicitario richiesto dall’emit-
tente nelle determinate fasce;

l’analisi dell’audience consente, altresı̀, di compiere investimenti
pubblicitari pianificati;

considerato che:

la Rai è la società concessionaria in esclusiva del servizio pubblico
radiotelevisivo;

detta Azienda può contare su un’ampia quota a disposizione, tra-
sferitegli dallo Stato, proveniente da un’imposta sugli apparecchi televi-
sivi, denominata canone;

la Rai, in quanto società editrice, vende spazi pubblicitari che con-
tribuiscono al bilancio della società concessionaria;

la Commissione parlamentare di vigilanza sui servizi radiotelevi-
sivi un tempo riceveva quotidianamente il monitoraggio degli ascolti al
fine di rilevare l’andamento dei programmi televisivi ed eventuali criticità;

purtroppo, di recente, la trasmissione di tali dati non è più avve-
nuta con frequenza quotidiana;

si chiede di sapere:

quale sia la società incaricata per conto della Rai di effettuare il
monitoraggio degli ascolti e attraverso quali criteri sia stata selezionata;

se sia a conoscenza dei costi del summenzionato contratto;

per quali ragioni la diffusione e la ricezione di questi dati, da parte
della Commissione parlamentare di vigilanza, sia discontinua e non più
quotidiana;

se sia a conoscenza dei responsabili del suddetto disservizio e, in
caso affermativo, se non ritenga di dover comminare loro delle sanzioni
esemplari.

(520/2586)
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RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di

quanto segue.

In primo luogo si segnala come Auditel sia la società incaricata di

rilevare gli ascolti della televisione in Italia conseguiti attraverso le di-
verse modalità di trasmissione; Auditel opera con il modello organizzativo
– ampiamente diffuso a livello internazionale – del Joint Industry Commit-

tee, che riunisce tutte le componenti del mercato televisivo (aziende che
investono in pubblicità, agenzie e centri media, imprese televisive). Oltre

a Rai, sono soci della società anche UPA, ASSOCOM, UNICOM, FIEG,
Confindustria Radio TV, R.T.I, La7.

Per quanto attiene alla trasmissione dei dati di ascolto da parte Rai,
questa avviene attraverso un sistema automatico che prevede un doppio

invio: il primo (dal lunedı̀ al venerdı̀) alla segreteria della Commissione,
il secondo direttamente ai singoli Commissari (su base quotidiana, al fine

di assicurare la massima tempestività anche nei giorni di sabato e dome-
nica). L’interruzione nell’invio dei dati riguarda solo la prima modalità

ed è stata determinata da un guasto tecnico su cui – a seguito delle se-
gnalazioni pervenute dalla segreteria della Commissione – la Rai è pron-

tamente intervenuta.

BRUNETTA. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai –
Premesso che:

nella puntata di «Che tempo che fa» di domenica scorsa 13 novem-
bre si sono esibiti i Coldplay;

la band inglese era indubbiamente tra gli ospiti in assoluto più at-
tesi, anche grazie ad un’ampia copertura pubblicitaria, da parte di Raitre,
nei giorni precedenti alla stessa messa in onda;

subito dopo l’esibizione live della band inglese, è stato ospite della
trasmissione condotta da Fabio Fazio, il presidente del Consiglio, che è
stato intervistato per circa trenta minuti, senza alcun contraddittorio;

Matteo Renzi ha liberamente trattato i temi del referendum, appro-
fittando anche della conduzione molto accondiscendente da parte di Fabio
Fazio, per svolgere l’ennesima propaganda a favore unicamente delle ra-
gioni del Sı̀, senza alcun rispetto dei principi del pluralismo, della comple-
tezza e della imparzialità dell’informazione;

si chiede di sapere:

se i vertici Rai siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa;

se non ritengano necessario chiarire in base a quali criteri i respon-
sabili di RaiTre e del programma «Che tempo che fa» abbiano stabilito di
ospitare Matteo Renzi nella stessa puntata in cui era prevista la partecipa-
zione dei Coldplay, creando un’evidente posizione di favore, in termini di
ascolto, con un’intervista di circa mezz’ora senza alcun contraddittorio, a
poche settimane dalla consultazione referendaria del 4 dicembre prossimo;

quali misure di competenza intendano assumere i vertici Rai al fine
di riequilibrare tempestivamente le presenze di ospiti a favore del No in
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vista del referendum costituzionale del prossimo 4 dicembre, con partico-
lare riguardo al programma di RaiTre «Che tempo che fa».

(521/2587)

CENTINAIO, FEDRIGA, CROSIO. – Alla Presidente e al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

nella puntata del 13 novembre di «Che tempo che fa», condotta da
Fabio Fazio, è stato ospite il Presidente del Consiglio che ha avuto modo
di esprimersi in assoluta libertà non essendo previsto dalla trasmissione un
contraddittorio se non quello col conduttore/intervistatore;

considerata la campagna elettorale referendaria in atto e le conse-
guenti regole dalla par condicio, la massiccia presenza a trasmissioni non
strettamente politiche del Presidente del Consiglio, nonché segretario del
Pd, appare lesiva del diritto al pluralismo dell’informazione;

la palese e risaputa intesa politica (e la comune scelta di voto fa-
vorevole al referendum) fra il Premier e alcuni conduttori giornalisti, nel
caso specifico Fazio, falsa la libera informazione e offre ai telespettatori
notizie approssimative e fuorvianti che, durante la campagna elettorale,
possono trasformarsi in un vantaggio politico illecito e di parte;

la Rai, in quanto concessionaria di un servizio pubblico, è tenuta a
rispettare gli obblighi imposti dal contratto di servizio che prevedono
un’informazione completa, libera e imparziale, che rispetti la pluralità
dei soggetti politici e, se è sempre inaccettabile che questi principi ven-
gano disattesi, ancor di più non è tollerabile durante una campagna elet-
torale;

si chiede di sapere:

se non si ravvisino elementi di faziosità e di parzialità nella con-
duzione della trasmissione «Che tempo che fa» andata in onda il giorno
13 novembre nell’intervista a Matteo Renzi;

se non si ritenga doveroso contemplare al più presto fra gli ospiti
della trasmissione «Che tempo che fa» esponenti del movimento della
Lega Nord al fine di offrire ai telespettatori un punto di vista diverso
da quello dell’intervistatore (che troppo spesso coincide con quello dell’in-
tervistato) e garantire cosı̀ il rispetto di un’informazione libera, completa
ed imparziale.

(533/2592)

RISPOSTA. – In merito alle interrogazioni sopra citate [521/2587 e

533/2592] si informa di quanto segue.

Con riferimento alla puntata di «Che tempo che fa» del 13 novembre,
si ritiene utile mettere in evidenza come sia consuetudine del programma

condotto da Fabio Fazio annoverare tra gli ospiti personaggi di grande
rilievo della scena culturale e dello spettacolo, di quella sociale e della

politica soprattutto nella chiave dell’attualità e della risonanza sul piano
interno ed internazionale. In questo quadro si inseriscono anche le inter-

viste ad esponenti istituzionali e politici particolarmente centrali nel di-
scorso pubblico; questa scelta editoriale ha riguardato la presenza, nella
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puntata in questione, del Presidente del Consiglio Renzi. Alla luce dei re-

centi e cruciali eventi internazionali culminati con la elezione di Donald
Trump a Presidente degli Stati Uniti d’America, il programma ha avuto

quindi l’occasione di intervistare il Premier per ascoltare la voce del Go-
verno Italiano sulle prospettive che si apriranno per il nostro paese e per

l’UE. Durante l’intervista, in buona parte dedicata proprio ai risvolti
post-elettorali negli USA e alle ripercussioni internazionali con partico-

lare riferimento all’Italia e all’Europa, era inevitabile che nel segmento
finale fosse affrontato in chiave di attualità e di interconnessione coi

temi precedenti anche il tema del referendum del 4 dicembre in cui il Pre-
mier ha formulato la propria analisi.

Nel quadro sopra sintetizzato, si segnala in primo luogo come l’arti-
colo 8, comma 2, del Regolamento della Commissione parlamentare per

l’indirizzo Generale e la Vigilanza dei servizi radiotelevisivi del li ottobre
2016) nel richiedere che il contraddittorio avvenga «in condizioni di effet-

tiva parità di trattamento», stabilisce che «qualora il format del pro-
gramma di informazione non preveda il contraddittorio di cui al periodo

precedente, il direttore di rete o di testata stabilisce in via preliminare
l’alternanza e la parità delle presenze tra le posizioni favorevoli e contra-

rie al quesito referendario»; è questa la fattispecie in cui rientra «Che
tempo che fa» che , nella successiva puntata del 20 novembre, ha ospitato

il leader della Lega Nord Matteo Salvini.

PINI, CROSIO. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai –
Premesso che:

in occasione della campagna elettorale americana, la corrispon-
dente oltreoceano della Rai, Giovanna Botteri, ha avuto il compito di in-
formare i cittadini italiani circa l’andamento della competizione fra i can-
didati alle presidenziali;

svolgendo un servizio pubblico attraverso il mezzo televisivo, alla
corrispondente Botteri è stata palesemente delegata la missione propria
della Rai di informare in modo imparziale e pluralistico;

eppure la giornalista si è schierata apertamente a favore di Hillary
Clinton, presentandola al pubblico dei telespettatori con encomi e apprez-
zamenti vari esaltandola come «nume titolare delle minoranze», classifi-
cando al contrario Donald Trump come un «magnate sfrontato ed offen-
sivo»;

la stessa giornalista, in diretta televisiva, si è permessa di redar-
guire gli elettori, quasi a stupirsi di come abbiano potuto votare Trump
e non lasciarsi condizionare nonostante i mezzi di informazione fossero
cosı̀ schierati a favore della Clinton;

se l’informazione approssimativa e fuorviante è sempre condanna-
bile, dichiarazioni del genere in cui si ammette di aver lavorato in modo
parziale e non obiettivo è inaccettabile e che tali dichiarazioni siano state
fatte da una giornalista che lavora per la concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo non è tollerabile;
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la Rai deve garantire, anche attraverso i suoi corrispondenti all’e-
stero (che sono pagati cospicuamente dall’azienda pubblica, e quindi indi-
rettamente da tutti i cittadini che pagano regolarmente il canone –lo sti-
pendio di Giovanna Botteri è di circa 200.000 euro annui) un servizio
di alta qualità

e deve farlo nel rispetto degli obblighi previsti dal contratto di ser-
vizio siglato col Ministero in cui si parla di «obiettività, pluralismo e im-
parzialità dell’informazione», tutti principi disattesi dal lavoro svolto negli
ultimi mesi da Giovanna Botteri;

si chiede di sapere:

quali provvedimenti disciplinari siano stati adottati nei confronti
della corrispondente Giovanna Botteri che ha implicitamente ammesso,
in diretta televisiva, di aver reso un’informazione parziale e non obiettiva
in occasione della campagna elettorale americana, disattendendo quindi
completamente i principi alla base del servizio pubblico radiotelevisivo.

(522/2591)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di

quanto segue.

La professionalità, la competenza e l’equilibrio di Giovanna Botteri –
da anni corrispondente dagli Stati Uniti – sono ampiamente riconosciuti.

In occasione delle elezioni americane la Botteri ha realizzato decine di
servizi e diverse ore di diretta contribuendo a dare all’evento una coper-

tura senza precedenti, definibile nel complesso come un racconto giorna-
listico approfondito, ampio e quotidiano.

In tale quadro si inserisce il tono complessivo del dibattito fra i can-
didati, apparso caratterizzato da una durezza senza precedenti. Il rac-

conto delle stesse fonti americane nelle settimane della campagna metteva
in luce la particolare spregiudicatezza e pesantezza delle accuse lanciate

da Trump verso la sua avversaria. E’questo il contesto in cui, più in par-
ticolare, è da inserire la definizione di «magnate sfrontato e offensivo»

(frase riportata nell’interrogazione di cui sopra), che non può essere con-
siderata squilibrata o approssimativa o fuorviante, in quanto rappresenta

una definizione oggettiva (magnate) unita ad una percezione diffusa e
condivisa (che Trump fosse sfrontato e offensivo nei confronti dell’avver-

saria).

La Botteri, ancora, ha condiviso gli elementi di autocritica dell’in-
tera classe giornalistica (americana e italiana) che è stata incapace, nella
stragrande maggioranza dei casi, di percepire la portata del fenomeno

Trump. Una autocritica parallela a quella dello stesso New York Times
che ha inviato una lettera di scuse ai lettori.

GASPARRI. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai –
Premesso che:

mercoledı̀ 9 e venerdı̀ 11 novembre u.s., Rai 2 ha trasmesso, in
prima serata, i primi sei episodi della fiction «Rocco Schiavone», ispirata
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ai romanzi polizieschi dello scrittore e sceneggiatore Antonio Manzini,
editi da Sellerio, e che raccontano la storia di un vicequestore di Polizia;

come già denunciato con il precedente atto di sindacato ispettivo –
n. 2-00424 del 9 novembre u.s. – la fiction «Rocco Schiavone» è un esem-
pio devastante per il messaggio che trasmette e perché erige a modello
comportamenti assolutamente scorretti e devianti, che non rendono onore
alle Forze dell’ordine;

sebbene il direttore di Rai Fiction, Titti Andreatta, abbia giustifi-
cato la messa in onda degli episodi previa lettura dei copioni da parte
della polizia – che tra l’altro, informalmente, ha già smentito –, è vergo-
gnoso e assolutamente imbarazzante che il servizio pubblico, compiacen-
dosi dei buoni indici di ascolto, avalli simili modelli che non rispecchiano
in alcun modo l’impegno, il sacrificio e la serietà profusi dalle Forze del-
l’ordine nei confronti dello Stato e dei cittadini;

è la prima volta che una tv di Stato, pagata dai contribuenti, esalta
la figura di un personaggio inquietante, ladro, corrotto, corruttore e pro-
cacciatore di prostitute;

si chiede di sapere:

se risponda al vero che, come sostenuto dal direttore di Rai Fic-
tion, Titti Andreatta, la polizia ha letto i copioni e fornito i mezzi per
la realizzazione delle puntate;

se il Ministro dell’interno sia a conoscenza di quanto descritto;

se tale tipologia di fiction non sia da considerarsi pericolosa per i
messaggi che trasmette e per i modelli che propone;

se sia ragionevole ritenere che per giudicare positivamente un pro-
gramma è sufficiente considerare l’elevato indice di ascolto, piuttosto che
valutarne i contenuti;

se non si ritenga che la Rai debba porre maggiore attenzione nella
programmazione televisiva e una più attenta selezione dei prodotti media-
tici, rispetto ai quali talune fasce di età risultano particolarmente sensibili;

se non si ritenga che la fiction «Rocco Schiavone» rappresenti un
livello qualitativo molto basso dei contenuti della programmazione televi-
siva;

se non ritenga ravvisabile la necessità di definire efficacemente la
funzione del servizio pubblico radiotelevisivo, attraverso una rigorosa rivi-
sitazione complessiva del ruolo della televisione affinché diventi da vei-
colo di contenuti spesso dannosi, a portatrice di modelli educativi.

(534/2594)

CROSIO, MOLTENI. – Alla Presidente e al Direttore generale della
Rai – Premesso che:

la società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, Rai,
sta trasmettendo una fiction dedicata alla figura romanzesca di Rocco
Schiavone, vice-questore della Polizia di Stato, che ha già determinato
vivo risentimento nel personale del corpo;

viene in particolare contestata alla fiction la circostanza di veico-
lare un’immagine del personale appartenente alla Polizia di Stato assai
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poco edificante e lontana dal modello virtuoso che dovrebbe esser propo-
sto al pubblico di un canale televisivo di natura generalista;

tra gli elementi ad aver maggiormente disturbato il personale della
Polizia di Stato c’è la circostanza che il protagonista della fiction, Rocco
Schiavone, interpretato sul set da Marco Giallini, all’inizio di una delle
puntate sia ritratto mentre assume fumando una sostanza psicotropa;

secondo il Segretario Generale del Sindacato Autonomo di Polizia,
Gianni Tonelli, mandando in onda una fiction dal messaggio tanto disedu-
cativo, nella quale il personale della Polizia di Stato viene dipinto come
dedito a comportamenti devianti o comunque illegali, la Rai avrebbe ac-
cettato di contribuire all’accentuazione di un clima nel Paese ostile ai po-
liziotti, con l’effetto di rendere più agile la promozione di agende politiche
che contemplano l’introduzione del reato di tortura o l’obbligo degli alfa-
numerici per meglio identificare gli agenti in servizio d’ordine pubblico;

si chiede di sapere:

quali misure la Rai ritenga di dover assumere per tutelare l’imma-
gine e l’onorabilità della Polizia di Stato e del suo personale, significati-
vamente danneggiate dalla fiction dedicata a Rocco Schiavone.

(535/2595)

RISPOSTA. – In merito alle interrogazioni sopra citate [534/2594 e
535/2595] si informa di quanto segue.

Rocco Schiavone nasce dalla penna di Antonio Manzini, uno degli
scrittori italiani che più hanno rinnovato il poliziesco in questi anni; è’

un poliziotto ruvido, tormentato, un personaggio fuori dagli schemi che
Andrea Camilleri ha definito come «straordinario». I romanzi sono stati

tradotti in tutte le lingue e pubblicati in tutto il mondo. La serie televisiva
è fedele ai romanzi: si tratta di un crime contemporaneo, moderno sotto il

profilo visivo, che nasce internazionale (il progetto vede infatti il coinvol-
gimento di un distributore importante come Beta Film che ha presentato

la serie all’ultimo mercato di Cannes tra i suoi progetti di punta). La qua-
lità del progetto sta anche nella sua matrice letteraria, nella sua scrittura

ricca, nella costruzione complessa e tridimensionale dei personaggi che
hanno – a partire dal protagonista – i chiaroscuri che appartengono ai

personaggi memorabili della migliore serialità internazionale.

La fiction della Rai – in linea generale – già presenta numerose sto-

rie che hanno come protagonisti esponenti delle forze dell’ordine, e in
particolare della polizia di Stato: dal Commissario Montalbano a Boris

Giuliano, dalla squadra Catturandi di Palermo alle indagini torinesi della
ispettrice Ferro in Non Uccidere o quelle napoletane in Sotto Copertura;

in tale quadro Rocco Schiavone risponde, tra l’altro, all’obiettivo di pro-
porre agli spettatori di Rai2 un racconto televisivo costruito per chi è alla

ricerca di discontinuità, di novità, di rottura degli schemi, un racconto più
complesso per coinvolgere anche il pubblico più sofisticato, che altrimenti

si rivolgerebbe solo alla serialità internazionale. D’altra parte, anche una
delle serie di maggior successo di BBC2, pluripremiata e venduta all’e-
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stero è Line of Duty, un thriller che porta il pubblico dentro la polizia,

svelandone anche misteri e ombre.

Il vicequestore Schiavone è uno dei casi letterari degli ultimi anni, e
la sua caratterizzazione è ben nota a milioni di lettori. La Direzione Rai

Fiction ha saputo dalla produzione che la polizia aveva letto le sceneggia-
ture, ma non aveva dato forme di patrocinio ne’collaborazione, come pe-

raltro sottolineato durante la conferenza stampa di presentazione; è stato
dunque realizzato un progetto tratto da pregevoli romanzi italiani che

rappresentano un personaggio di fantasia.

LIUZZI. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai – Pre-
messo che:

«L’Arena» è un programma televisivo di Rai 1, in onda la dome-
nica pomeriggio e condotto da Massimo Giletti;

negli ultimi anni numerosi articoli di stampa e diverse segnalazioni
di cittadini, hanno evidenziato l’eccessiva enfatizzazione del programma
tv su temi legati al malaffare nel Sud Italia a dispetto di scandali analoghi
che si verificano nel settentrione;

numerosi sono gli episodi che confermano quanto succitato:

il 1º novembre 2015 il conduttore Massimo Giletti dichiarava nel
corso della puntata «Napoli è indecorosa, spazzatura in ogni vicolo»;

tali dichiarazioni avevano fortemente indignato i cittadini napole-
tani tanto da spingere il Codacons a presentare un esposto all’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni;

in altre puntate, a più riprese, era denunciato l’eccessivo numero di
agenti della forestale in regione Sicilia. In particolare, a seguito del pro-
gramma, il 24 gennaio 2016 i Sindacati della Forestale dichiaravano a
mezzo stampa «da Giletti grave episodio di disinformazione [...] È proba-
bile che il dottor Giletti abbia realmente confuso il personale del Corpo
Forestale dello Stato, coinvolto nel processo di riorganizzazione e assorbi-
mento da parte dei Carabinieri»;

nella puntata del 13 marzo 2016, in relazione ad un approfondi-
mento sullo scandalo dei dipendenti della Reggia di Caserta, il presenta-
tore Massimo Giletti dichiarava «sembra di essere tornati nelle Due Sici-
lie»;

il 9 ottobre 2016 il presentatore riprendeva in termini sensaziona-
listici il tema delle truffe in Calabria, Campania, Puglia e Sicilia;

in quell’occasione non si accennava ai casi analoghi che in quei
giorni interessavano Biella e Brescia. Nessun accenno neanche all’inchie-
sta sulla «bigliettopoli» della Juventus e i maxi scandali delle banche ve-
nete del Monte dei Paschi di Siena, dell’Expo di Milano o del Mose di
Venezia;

domenica 16 ottobre 2016 la puntata era incentrata sullo sciopero
di alcuni dipendenti della ex Circumvesuviana, che difendevano il diritto
dei propri parenti di viaggiare gratis sulla linea;

durante tale trasmissione Giletti dichiarava: «Dicono che ce l’ho
con Napoli ma io non ce l’ho con Napoli». Tuttavia, per circa sessanta
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minuti, il tema dell’azienda di trasporti campana veniva affrontato in
modo caotico, con toni accesi e a tratti offensivi. Anche in questo caso,
durante la puntata, non è stato fatto alcun accenno a tutte le altre aziende
di trasporto italiano che consentono ai parenti dei dipendenti di viaggiare
gratis o di usufruire di un bonus cospicuo, come la Trieste Trasporti, l’Atp
di Genova, la Trenord di Milano (la più simile alla Circumvesuviana),
l’Atm di Milano, la Gtt di Torino e l’Atac di Roma;

a detta della scrivente il servizio pubblico, e nel caso specifico
«L’Arena», alla luce della normativa vigente, dovrebbe informare i citta-
dini italiani fornendo un’ampia panoramica delle problematiche di tutta
l’Italia;

considerato che:

l’articolo 3 del D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177, recante il Testo
unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici e l’articolo 4, comma
1, del Contratto di Servizio 2010-2012 definiscono il principio di «lealtà e
l’imparzialità dell’informazione» quale principio cardine del sistema dei
servizi di media audiovisivi;

il Contratto di Servizio 2010-2012 stipulato tra la Rai e il Mini-
stero dello Sviluppo economico ora in prorogatio, impegna la Rai e le
emittenti locali a rispettare il principio del pluralismo dell’informazione;

l’articolo 2, comma 3, lett. a) del Contratto di Servizio 2010-2012
impegna la Rai a rispettare «i principi di obiettività, completezza, impar-
zialità, lealtà dell’informazione»;

l’articolo 2, comma 3, lett. d) impegna la Rai «ad assicurare un
elevato livello qualitativo della programmazione informativa»;

si chiede di sapere:

se la Rai non ritenga di dover assicurare una corretta rappresenta-
zione della realtà del sud dell’Italia anche in considerazione della valenza
pubblica di una trasmissione seguita da milioni di cittadini come l’Arena,
garantendo lo stesso tipo di inchiesta giornalistica anche alle altre regioni
del nord e del centro Italia;

se la Rai intenda intervenire affinché il conduttore Massimo Giletti
utilizzi un linguaggio che non vada a ledere – direttamente e indiretta-
mente – la dignità dei cittadini citati nei servizi del programma che con-
duce.

(536/2612)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

In primo luogo, con specifico riferimento al caso «De Magistris vs
Giletti», si ritiene opportuno mettere in evidenza il fatto che l’AGCOM

ha archiviato l’esposto anche basandosi sulle motivazioni con cui il PM
napoletano ha a sua volta archiviato la denuncia sul tema in questione:

«Il degrado e l’abbandono di alcune zone della città, tra le quali quella
della stazione centrale, sono un dato di fatto». Con queste ragioni il pm

ha chiesto l’archiviazione ai giudici. Nel dispositivo, reso noto viene poi
chiarito che «la situazione di degrado che affligge alcune zone di Napoli
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e, in particolare, quella della stazione ferroviaria centrale, è da tempo og-

getto di trattazione e denuncia e in diversi quotidiani e in varie trasmis-
sioni televisive. Significativa è, in tal senso, la notizia riportata, in più oc-

casioni, proprio da alcuni giornali in ordine ai cosiddetti mercatini’dei
rifiuti» che venivano svolti, fino a poco tempo fa, con periodicità proprio

nei pressi della stazione centrale di Napoli, alimentando il fenomeno di
accumulo di rifiuti e dunque di degrado dell’intera zona circostante«. E

ancora: »Tale situazione, attesa la sua rilevanza sociale, rende legittimi
anche valutazioni e giudizi molto forti quali quelli espressi dall’odierno

indagato in ordine allo stato di decoro della città e all’efficacia dell’a-
zione di governo condotta negli anni dalla classe politica locale«.

In linea generale, si segnala come nei mesi scorsi il programma L’A-

rena abbia trattato non solo questioni di attualità legate al Sud Italia ma,
al contrario, abbia affrontato tematiche relative a tutto il Paese; a tal fine

si riporta l’elenco delle questioni trattate nel corso dell’attuale stagione:

25 Settembre
Calabria –Atterraggio elicottero in centro storico senza permesso

Puglia – Ex consiglieri regionali ottengono taglio tasse sui loro vita-

lizi

3 Ottobre
Nazionale – La Camera revoca vitalizio a C. Previti

Puglia – Ex consiglieri regionali ottengono taglio tasse sui loro vita-

lizi

Sicilia – Casi di assenteismo al Comune di Milazzo

Campania – Sviluppi inchiesta su assenteismo Osp. Ruggi d’Aragona
(Salerno)
16 Ottobre

Napoli – Il caso delle tessere gratuite per viaggiare sulla Circumve-

suviana

Roma – Viaggiatori in metropolitana senza biglietto

Licata (AG) – Sindaco anti abusivismo minaccia dimissioni

23 Ottobre
Toscana – Il ricorso degli ex consiglieri regionali contro il divieto di

doppio vitalizio

Bologna – Lavoratore usurato non ottiene pensione anticipata

Torino – Lavoro sottopagato a fattorini Foodora

Canarie – Pensionati italiani espatriano per agevolazioni fiscali

Roma – La rapina al caveau nell’inchiesta Mafia Capitale

30 Ottobre
Umbria-Marche Nuova scossa di terremoto

Emilia Romagna – Il caso delle migranti respinte a Goro

Veneto – Castel d’Azzano, proteste contro la decisione di accogliere

migranti

Sicilia – Il Sindaco di Lampedusa parla della positiva esperienza di

accoglienza dei migranti

6 Novembre
Sicilia – Abusi nell’applicazione della legge 104
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Calabria – I 5294 operai forestali assunti dalla regione

13 Novembre

Roma – I casi di dubbia autenticità dei permessi malattia dell’Atac

Roma – Evasione del biglietto sui mezzi pubblici

Roma – Spreco di denaro pubblico nell’acquisto di mezzi pubblici

Lombardia – Il caso delle spese pazze dell’ex presidente di Ferrovie
Nord

20 Novembre

Roma – Abusi nell’applicazione della legge 104 in ATAC

Roma – Dubbi su visite mediche effettuate a dipendenti ATAC

Roma – Evasione del biglietto sui mezzi pubblici

Calabria – Veneto confronto sul numero di forestali assunti

4 Dicembre

Saronno – Malasanità

Napoli – Abusi edilizi

BRUNETTA. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai –
Premesso che:

giovedı̀ 24 novembre, nel programma pomeridiano di RaiUno «La
vita in diretta» sono state ospiti la ministra per le riforme costituzionali e i
rapporti con il parlamento Maria Elena Boschi e l’avvocatessa di Pesaro
Lucia Annibali, sfregiata con l’acido nel 2013 da due uomini, su mandato
dell’ex fidanzato;

in occasione della giornata internazionale contro la violenza sulle
donne, il tema principale del dibattito si è concentrato sugli episodi di
femminicidio con servizi giornalistici dedicati;

al contempo, i conduttori Cristina Parodi e Marco Liorni hanno ri-
volto a Boschi numerose domande, rispondendo alle quali la ministra ha
avuto la possibilità, senza alcun contraddittorio, di esporre, dal suo esclu-
sivo punto di vista, le iniziative che il governo avrebbe intrapreso in tema
di femminicidio e per la tutela delle donne vittime di violenza;

Lucia Annibali, in più occasioni si è pubblicamente schierata a fa-
vore del Sı̀ al referendum costituzionale del prossimo 4 dicembre, parte-
cipando anche all’ultima edizione della Leopolda che si è svolta il 5-6 no-
vembre scorso;

a pochi giorni dalla consultazione referendaria del prossimo 4 di-
cembre, complessivamente, nella puntata in questione de «La vita in di-
retta» sono stati dedicati oltre trenta minuti alle ospitate della ministra Bo-
schi e di Lucia Annibali, che rappresentano due figure molto note a favore
delle ragioni del Sı̀, senza alcun contraddittorio, e senza alcuno spazio alle
ragioni del No al referendum, come invece previsto dalle disposizioni di
legge, secondo le quali deve essere sempre garantita l’imparzialità, l’obiet-
tività, il pluralismo e la completezza dell’informazione;

l’interrogante apprende inoltre che, nelle scorse settimane, il pro-
gramma di RaiUno «L’Arena», condotto da Massimo Giletti e in onda
ogni domenica, avrebbe dovuto ospitare l’avvocatessa ed ex deputata Giu-
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lia Bongiorno, rappresentante della fondazione «Doppia difesa», impe-
gnata nella lotta contro la violenza sulle donne;

la partecipazione dell’avv. Bongiorno, inizialmente prevista in-
sieme a Michelle Hunziker, co-fondatrice dell’associazione, è stata in un
secondo momento «tagliata», lasciando spazio unicamente all’intervista
singola alla show girl Hunziker; la mancata partecipazione al programma
veniva stabilita, contestualmente alla pubblicazione di un’intervista del-
l’avvocatessa Bongiorno, nella quale sosteneva pubblicamente le ragioni
del No al referendum del 4 dicembre prossimo;

con un tempismo a dir poco sospetto la redazione del programma e
il conduttore Massimo Giletti motivavano la scelta dicendo che lo spazio
tolto all’avvocato Bongiorno – che comunque non avrebbe parlato di re-
ferendum – sarebbe invece stato dedicato alle ragioni del No; risulta in-
comprensibile e assolutamente non motivata, la differenza di trattamento
riservata invece alla ministra Boschi, che pur non facendo alcun riferi-
mento al referendum ha potuto esporre per più di mezz’ora, senza alcun
contraddittorio, l’esclusivo punto di vista del governo, su diversi temi di
attualità;

si chiede di sapere:

se i vertici Rai siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa e
quali misure di propria competenza intendano assumere, con particolare
riferimento alla rete ammiraglia Rai, per garantire il reale rispetto dei
princı̀pi del pluralismo, del contraddittorio, della completezza e dell’im-
parzialità dell’informazione e della parità di accesso ai mezzi di informa-
zione, in vista del referendum costituzionale del prossimo 4 dicembre.

(537/2623)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

Per quanto concerne la presenza della Ministra Boschi e di Lucia
Annibali a «La vita in diretta», si segnala che giovedı̀ 24 novembre, al-

l’interno del programma, è stata realizzata una pagina dedicata al femmi-
nicidio e alla violenza di genere (tematiche di cui il programma si occupa

frequentemente e verso le quali è particolarmente sensibile) in prepara-
zione della giornata mondiale contro la violenza sulle donne; come sopra

anticipato, ospiti della pagina sono state la Ministra per le riforme costi-
tuzionali e i rapporti con il Parlamento con delega alle Pari Opportunità

Maria Elena Boschi e Lucia Annibali, la donna sfigurata con l’acido dal-
l’ex-compagno Luca Varani e diventata un simbolo per milioni di donne.

Si è ritenuto di invitare la Ministra in trasmissione in considerazione del
fatto che il Ministero per le Pari Opportunità (che ha fornito alla reda-

zione tutto il materiale necessario per dare un’informazione corretta e ag-
giornata sulla tematica in questione) è quello che si occupa dei problemi

relativi alla violenza di genere e a tutti i casi in cui le donne vengono
emarginate o lese nei propri diritti. La Boschi, ancora, ha recentemente

annunciato l’approvazione di un nuovo decreto che attribuisce nuove ri-
sorse ai centri antiviolenza (31 milioni di euro nel prossimo biennio) e
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la firma di alcuni protocolli con Istat, Polizia, Carabinieri, Poste e Fer-

rovie dello Stato.
La puntata di giovedı̀ 24 è stata una delle tante dedicate dal pro-

gramma alla violenza di genere: ciò, ad esempio, è accaduto sia nei
giorni precedenti che in quello successivo, durante il quale – più in par-

ticolare – sono stati dedicati al femminicidio due spazi nei quali hanno
partecipato la Polizia di Stato e Teresa D’Abdon, mamma di una donna

vittima di femminicidio. Da ultimo, per completezza di informazione, si se-
gnala che l’unico argomento trattato nel corso della puntata del 24 no-

vembre è stato la violenza di genere, mentre in nessun modo è stato fatto
riferimento al referendum costituzionale del 4 dicembre.

Con riferimento invece alla prevista presenza dell’Avv. Buongiorno a

«»L’Arena«, si segnala che l’Avvocato era stato invitato all’interno di un
più ampio spazio dedicato a Michelle Hunziker (una classica intervista al

personaggio, per una durata inizialmente prevista di 45 minuti); sotto il
profilo operativo, era stato tutto predisposto per avere in studio l’Avvo-

cato. Successivamente – per motivi collegati alla ridefinizione della sca-
letta del programma – lo spazio per l’intervista è stato ridotto da 45 mi-

nuti a 25; ciò avrebbe comportato la proporzionale riduzione anche dello
spazio dedicato all’Avvocato Buongiorno (5 minuti) che, alla luce del

nuovo contesto, ha ritenuto preferibile rinunciare a partecipare al pro-
gramma.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 13,05 alle ore 13,20.

Plenaria

Presidenza della Presidente
Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 13,25.

Trasmissione di atti all’autorità giudiziaria

Rosy BINDI, presidente, comunica che è pervenuta una richiesta di
trasmissione di atti da parte dell’autorità giudiziaria. Propone pertanto
che la Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Rosy BINDI, presidente, propone che i documenti siano inviati in co-
pia all’Autorità richiedente.

La Commissione concorda.
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COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Rosy BINDI, presidente, comunica, all’esito della riunione dell’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, testé svoltosi, le
determinazioni adottate in merito al programma di lavoro per il primo tri-
mestre del 2017 e del calendario di gennaio.

A tale riguardo, in Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, si è convenuto che tra le priorità da dare al lavoro della Com-
missione vi siano la prosecuzione e il completamento dei filoni di inchie-
sta dedicati al rapporto tra le mafie e le massonerie, al regime detentivo
speciale del 41 bis e al movimento civile dell’antimafia.

In merito all’inchiesta sul rapporto tra le organizzazioni criminali di
tipo mafioso e le massonerie, si è convenuto di ampliare ulteriormente gli
approfondimenti sia nei confronti delle Istituzioni e degli organi giudiziari
e investigativi competenti sul tema del rapporto tra mafie e massonerie,
sia nei confronti di altre obbedienze massoniche oltre al Grande Oriente
d’Italia, il cui gran maestro è stato già ascoltato in precedenza.

Si è convenuto inoltre di acquisire in via prioritaria gli elenchi degli
iscritti al Grande Oriente d’Italia nelle regioni Sicilia e Calabria.

In merito alle missioni, si è convenuto di dare priorità nei mesi di
gennaio, febbraio e marzo alle missioni in Italia, già fissate e poi rinviate,
a Salerno, Milano, Firenze e in Sardegna. All’estero, si svolgerà una mis-
sione in Spagna.

Interviene per formulare osservazioni la deputata Rosanna SCOPEL-
LITI (AP-NCD-CPI).

Rosy BINDI, presidente, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 13,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente
Alessandro PAGANO

Intervengono, per l’Agenzia delle entrate, il direttore, Rossella OR-

LANDI, il direttore centrale gestione tributi, Paolo SAVINI, il direttore

centrale tecnologie e innovazione, Giuseppe BUONO, e il capo ufficio

stampa, Sergio MAZZEI.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Alessandro PAGANO, presidente, comunica che la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizza-

zione delle banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e

criticità del sistema nel contrasto all’evasione fiscale

Audizione del direttore dell’Agenzia delle entrate, Rossella Orlandi

(Svolgimento e conclusione)

Alessandro PAGANO, presidente, dichiara aperta l’audizione in
titolo.

Rossella ORLANDI, direttore dell’Agenzia delle entrate, svolge una
relazione, al termine della quale intervengono, per porre domande e for-
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mulare osservazioni, i deputati Michele PELILLO (PD) e Alessandro PA-
GANO, presidente.

Rossella ORLANDI, direttore dell’Agenzia delle entrate, risponde ai
quesiti posti.

Alessandro PAGANO, presidente, nel ringraziare tutti i presenti, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi si è
riunito dalle ore 10 alle ore 10,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 14,15 alle ore 14,25.

Plenaria

Presidenza del Presidente
Lello DI GIOIA

La seduta inizia alle ore 14,25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente, comunica che l’Ufficio di
Presidenza ha concordato di affidare alla deputata Titti Di Salvo e al de-
putato Giuseppe Galati il compito di svolgere una relazione sul riordino
delle Casse previdenziali private; al senatore Giorgio Santini una relazione
sui fondi pensione; al senatore Marcello Gualdani una relazione sui fondi
immobiliari partecipati dalle Casse previdenziali privati; al deputato Fabio
Melilli una relazione sulla gestione del risparmio previdenziale da parte
delle società di gestione s.g.r..; alla deputata Colomba Mongiello, alle se-
natrici Erica D’Adda e Nicoletta Favero una relazione sullo stato sull’as-
sistenza sanitaria integrativa.

Comunica altresı̀ che nella riunione odierna l’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha deliberato di richiedere la pro-
roga del termine per la conclusione dell’indagine conoscitiva sulla ge-
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stione del risparmio previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse
professionali, con riferimento agli investimenti mobiliari e immobiliari,
e tipologia delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale al 31
dicembre 2017.

La seduta termina alle ore 14,30.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Plenaria

250ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 10,10.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) dottor

Alberto Manenti

Il Comitato procede all’audizione del Direttore dell’Agenzia informa-
zioni e sicurezza esterna (AISE), dottor Alberto MANENTI, il quale
svolge una relazione e risponde successivamente alle osservazioni e ai
quesiti formulati dal Presidente STUCCHI (LN-Aut) e dai senatori CAS-
SON (PD), CRIMI (M5S), Giuseppe ESPOSITO (AP (Ncd-CpI)), MAR-
TON (M5S) e Paolo ROMANI (FI-PdL XVII) e dai deputati ROSATO
(PD), TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 12,20.

Plenaria

251ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

STUCCHI

La seduta inizia alle ore 15,05.
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Audizione ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007

Il Comitato procede all’audizione del professor Lorenzo Vidino,
coordinatore della Commissione di studio sul fenomeno della radicalizza-
zione jihadista, il quale svolge una relazione, su cui intervengono, po-
nendo domande e richieste di chiarimenti, il presidente STUCCHI (LN-
Aut), i senatori CRIMI (M5S) e MARTON (M5S) e i deputati TOFALO
(M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 16,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,40 alle ore 8,50.

Plenaria

Presidenza del Presidente

Bruno TABACCI

La seduta inzia alle ore 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla semplificazione e sulla trasparenza nei rapporti con gli

utenti nei comparti finanziario, bancario e assicurativo:

Esame del documento conclusivo

(Esame del documento conclusivo e rinvio)

Bruno TABACCI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda quindi di aver trasmesso questa mattina una bozza del docu-
mento conclusivo a tutti i componenti della Commissione. Nel redigerla,
ha avuto modo di misurare l’importante lavoro svolto in pochi mesi e
di apprezzare particolarmente l’attiva partecipazione di diversi componenti
della Commissione, che con le loro domande e le loro osservazioni hanno
consentito di approfondire diversi temi. Si rende conto della ristrettezza
dei tempi, determinata dalle ultime vicende politiche, ricordando che il
termine per la conclusione dell’indagine, con l’approvazione del docu-
mento conclusivo, è fissato al 31 dicembre. Nel trasmettere la bozza ha
riepilogato i contenuti del documento, che si articola in 10 paragrafi:
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la premessa inquadra l’indagine nell’ambito delle altre iniziative
assunte dalla Commissione;

viene quindi riprodotto il programma dell’indagine;

nel terzo paragrafo si dà conto delle audizioni svolte e delle memo-
rie presentate;

il paragrafo 4 contiene ampie sintesi delle audizioni svolte;

il paragrafo 5 dà conto della costante evoluzione delle norme tra
Stato e Unione europea;

il paragrafo 6 delinea gli elementi di contesto, individuando le tre
questioni attorno alle quali ha ruotato l’indagine conoscitiva: la comples-
sità e tecnicità delle informazioni e le modalità di profilatura dei clienti;
l’educazione finanziaria; il nesso fiduciario tra operatori dei diversi com-
parti (bancario, finanziario e assicurativo) e clientela;

i paragrafi da 7 a 9 sono dedicati a ciascuna delle tre questioni;

il paragrafo 10 trae le conclusioni, sottolineando la complessità del
quadro, che rende ardua una razionalizzazione legislativa, perché i con-
trapposti interessi da bilanciare sono molteplici e difficilmente componi-
bili.

Invita quindi ad intervenire i colleghi che lo desiderino.

Daniele MONTRONI (PD) giudica il documento conclusivo un utile
strumento che la Commissione mette a disposizione del Parlamento e del
Governo, su un tema di grande attualità, che incrocia vasti settori dell’o-
pinione pubblica. Nel ringraziare i colleghi della Commissione, tutti i sog-
getti auditi e il presidente per il lavoro svolto, preannuncia il voto favore-
vole del suo gruppo.

Ignazio ANGIONI (PD) si associa ai ringraziamenti e alle considera-
zioni del collega Montroni, evidenziando che il documento ribadisce le in-
terconnessioni tra tre settori (finanziario, bancario e assicurativo) che –
pur nella loro diversità – presentano molte note comuni. Ha particolar-
mente apprezzato la sincera ammissione contenuta nel documento che
non tutte le risultanze dell’indagine possono essere positivizzate in norme.
Considera comunque proficuo il lavoro che la Commissione ha svolto e
che mette a disposizione delle istituzioni e di tutti i soggetti interessati.

Bruno TABACCI, presidente, pone in votazione il documento con-
clusivo.

La Commissione approva all’unanimità il documento conclusivo del-
l’indagine conoscitiva sulla semplificazione e sulla trasparenza nei rap-
porti con gli utenti nei comparti finanziario, bancario e assicurativo, che
è pubblicato in allegato.

Bruno TABACCI, presidente, comunica che il documento appena ap-
provato potrà essere oggetto di un convegno di presentazione, che po-
trebbe avere luogo giovedı̀ 2 marzo 2017. Si riserva di presentare una
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prima ipotesi di convegno nella riunione dell’Ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi che sarà convocata dopo la pausa
per le imminenti festività. Dopo aver rivolto un pensiero augurale ai pre-
senti dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 14,20.
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Allegato

Indagine conoscitiva sulla semplificazione e sulla trasparenza nei
rapporti con gli utenti nei comparti finanziario, bancario e assicurativo:
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,50 alle ore 9.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause del disastro del traghetto Moby Prince

Mercoledı̀ 21 dicembre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 16

Presidenza del Presidente

LAI

Orario: dalle ore 12,15 alle ore 12,35

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Intervengono il Presidente ed i senatori Paglini e Filippi.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 17,45
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